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                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 APRILE 2017
              

            

            
              Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- La Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005 ed entrata in vigore a livello internazionale il 1º ottobre 2011 con il deposito del decimo strumento di ratifica, è stata ad oggi ratificata da diciassette Stati membri del Consiglio d'Europa.
          

          
            Altri cinque, tra cui l'Italia, l'hanno firmata ma non ancora ratificata.
          

          
            Si tratta di un testo di grande respiro e dai contenuti altamente innovativi, alla cui elaborazione il nostro Paese ha attivamente partecipato tramite il Ministero per i beni e le attività culturali e il Ministero degli affari esteri.
          

          
            La firma dell'Italia è stata poi ritardata per consentire una valutazione più approfondita degli eventuali oneri finanziari derivanti dall'attuazione delle sue disposizioni. Essa è quindi intervenuta nel 2013, a seguito della richiesta rivolta nel maggio 2010 dallo Steering Committee for Cultural Heritage and Landscape a tutti gli Stati membri del Consiglio d'Europa.
          

          
            Va detto peraltro che, grazie alla sua natura «elastica», la Convenzione di Faro è da tempo oggetto di sperimentazioni su scala territoriale, anche ad opera di Paesi che non l'hanno ancora ratificata (tra cui il nostro).
          

          
            Come tutte le Convenzioni quadro, essa indica in effetti una serie di obiettivi agli Stati membri -- specialmente quelli indicati nelle parti II (Contributo del patrimonio culturale alla società e allo sviluppo umano, articoli 7-10) e III (Responsabilità condivisa nei confronti del patrimonio culturale e partecipazione, articoli 11-13) -- lasciando loro un'ampia libertà di scelta sui tempi e i modi di perseguirli. Il che significa progressività nella loro realizzazione, non certo assenza di obblighi vincolanti in capo agli Stati.
          

          
            In particolare, per quanto riguarda la realizzazione del cosiddetto «diritto al patrimonio culturale», ciascuno Stato parte della Convenzione ha l'obbligo di rispettare il principio di effettività, intraprendendo un percorso che porti all'applicazione concreta di quanto previsto e consenta ai singoli e alle comunità patrimoniali di conseguire effettivamente i diritti in essa stabiliti.
          

          
            Si riepilogano sinteticamente qui di seguito le disposizioni dei singoli articoli contenuti nelle cinque sezioni della Convenzione.
          

          
            Come per tutti gli strumenti giuridici internazionali, il Preambolo è parte integrante ed essenziale del testo convenzionale. Nel caso della Convenzione di Faro, soprattutto la parte prima (Obiettivi, definizioni e principi, articoli 1-6) va analizzata alla luce delle indicazioni in esso contenute.
          

          
            Il quarto capoverso riconosce «che ogni persona ha il diritto, nel rispetto dei diritti e delle libertà altrui, ad interessarsi all'eredità culturale di propria scelta, in quanto parte del diritto a partecipare liberamente alla vita culturale, sancito dalla Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo delle Nazioni Unite (1948) e garantito dal Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali (1966)».
          

          
            Tale affermazione va letta in combinazione con l'articolo 27 della Dichiarazione, che stabilisce il diritto in capo ad ognuno di «prendere parte liberamente alla vita culturale della comunità», e con l'articolo 15, paragrafo 1, lettera a), del Patto, per il quale gli Stati membri riconoscono il diritto di ogni individuo a «partecipare alla vita culturale». Essa fa corpo inoltre con l'affermazione estremamente innovativa, contenuta all'articolo 1, lettera a), della Convenzione di Faro, secondo cui le Parti si impegnano a riconoscere il diritto al patrimonio culturale come inerente al diritto di partecipare alla vita culturale. In questo modo la dimensione patrimoniale fa il suo ingresso nella sfera dei diritti umani, arricchendola in modo significativo.
          

          
            L'articolo 4, lettera c), stabilisce poi -- ricorrendo ad una ben nota clausola restrittiva -- che gli Stati parte si impegnano ad assoggettare l'esercizio del diritto al patrimonio culturale «soltanto a quelle limitazioni che sono necessarie in una società democratica, per la protezione dell'interesse pubblico e degli altrui diritti e libertà».
          

          
            Il terzo capoverso del preambolo, sul rapporto tra patrimonio culturale e sviluppo sostenibile, e il sesto, che presenta la classica struttura antidiscriminatoria («convinti della fondatezza dei principi di quelle politiche per il patrimonio culturale e delle iniziative educative che trattano equamente tutti i patrimoni culturali, promuovendo così il dialogo fra le culture e le religioni»), confermano e rafforzano la natura del diritto al patrimonio alla sfera dei diritti culturali.
          

          
            Un discorso a parte merita il secondo capoverso, che impone di mettere la persona e i valori umani «al centro di un'idea allargata ed interdisciplinare di patrimonio culturale».
          

          
            Esso introduce l'articolo 2, lettera a), che definisce il «patrimonio culturale» come «un insieme di risorse ereditate dal passato che le popolazioni identificano, indipendentemente da chi ne detenga la proprietà, come riflesso ed espressione dei loro valori, credenze, conoscenze e tradizioni, in continua evoluzione. Essa comprende tutti gli aspetti dell'ambiente che sono il risultato del l'interazione nel corso del tempo fra le popolazioni e i luoghi».
          

          
            Vista alla luce del suddetto secondo capoverso del preambolo, la definizione non è troppo ampia e indeterminata come potrebbe sembrare. L'espressione «valori, credenze, conoscenze e tradizioni in continua evoluzione», nel suo accurato ordine, conferma infatti la voluta prevalenza degli elementi soggettivi (valori, credenze) su quelli oggettivi (conoscenze, tradizioni): il che rappresenta uno dei tratti più originali della Convenzione.
          

          
            Tale disposizione, con l'inciso «indipendentemente da chi ne detenga la proprietà», indica la volontà di mantenersi al di fuori delle questioni relative ai diritti di proprietà intellettuale, non diversamente dalla Convenzione UNESCO del 2003 sulla salvaguardia del patrimonio culturale immateriale. A tale Convenzione avvicina anche l'espressione «in continua evoluzione», che si riferisce appunto ad un patrimonio ancora vivente. Piuttosto, il ricorso all'espressione «insieme di risorse», secondo una terminologia affatto assente dalla Convenzione del 2003, indica l'interesse per i profili economici del patrimonio culturale, richiamando sia pure di sfuggita la terminologia utilizzata dalla Convenzione UNESCO del 2005 sulla protezione e promozione delle diversità culturali. Infine, l'uso del termine «people» in uno strumento giuridico che, quando necessario, sa ricorrere ai termini «person» e «individuals», sta ad indicare che ci si riferisce ad un diritto che è insieme individuale e collettivo.
          

          
            Alla stregua dell'articolo 2, lettera b), una «comunità patrimoniale» è costituita da «un insieme di persone che attribuisce valore ad aspetti specifici dell'eredità culturale e che desidera, nel quadro di un'azione pubblica, sostenerli e trasmetterli alle generazioni future». La definizione si lega a quella dell'articolo 4, lettera a), (diritti e responsabilità concernenti il patrimonio culturale) secondo cui le Parti riconoscono il diritto di ogni persona, da sola o in gruppo, a trarre profitto dal patrimonio culturale o a contribuire al suo arricchimento. Si tratta di un aspetto decisamente innovativo, sul quale il dibattito è in piena fase di sviluppo.
          

          
            L'articolo 3 della Convenzione contiene poi una definizione che ha avuto, giustamente, ampia trattazione in dottrina, quella di «patrimonio culturale europeo». Tale patrimonio è costituito per un verso da «tutte le forme di patrimonio culturale in Europa che costituiscono nel loro insieme una fonte condivisa di ricordo, di comprensione, di identità, di coesione e creatività» (lettera a)), per l'altro verso da «gli ideali, i principi e i valori, derivati dall'esperienza ottenuta grazie al progresso e facendo tesoro dei conflitti passati, che promuovono lo sviluppo di una società pacifica e stabile, fondata sul rispetto per i diritti umani, la democrazia e lo Stato di diritto» (lettera b)).
          

          
            La definizione di cui alla lettera a), da leggere in stretta connessione con quanto indicato all'articolo 6 della Convenzione di Firenze sul paesaggio culturale, si caratterizza per il richiamo al patrimonio dell'Europa come fonte condivisa. Sotto altro profilo, è evidente il rapporto tra quanto disposto alla lettera a) e contenuto della lettera b), seconda parte soprattutto. Più degli altri, questa disposizione dimostra il nesso con gli avvenimenti dolorosi in Europa centro-orientale dell'ultimo scorcio del secolo scorso, e dà ampiamente ragione del perché all'inizio la Convenzione stessa sia stata ratificata in particolare da Stati appartenenti a quell'area. Va infine richiamato il giudizio secondo cui il patrimonio comune dell'Europa si identifica con la sua capacità, e quella naturalmente degli Stati membri dell'Unione europea, di essere garanti della libertà dei cittadini europei.
          

          
            Dall'incontro tra le nozioni di «patrimonio/eredità comune dell'Europa» e di «comunità patrimoniale/di eredità», emerge allora il tratto caratterizzante, quello che dà la cifra del passaggio evolutivo rappresentato da questa Convenzione. Come sottolineato dallo Steering Committee for Cultural Heritage and Landscape in un documento del 2009, tale tratto è quello della «multiple cultural affiliation».
          

          
            Gli articoli 5 e 6, che concludono la parte I, sono dedicati rispettivamente alle «Leggi e politiche sul patrimonio culturale», e agli «Effetti della Convenzione».
          

          
            Il primo, secondo il modo tipico delle convenzioni quadro, esprime un generico obbligo in capo agli Stati membri di: «riconoscere» l'interesse pubblico associato agli elementi del patrimonio culturale nonché il valore dello stesso nei territori sotto la propria giurisdizione; «valorizzare» il patrimonio culturale; «favorire» un clima economico e sociale che consenta eccetera; «promuovere» la protezione del patrimonio culturale; «formulare» strategie integrate per facilitare l'esecuzione delle disposizioni della Convenzione. Contiene peraltro, alla lettera c), una disposizione formulata in termini assolutamente espliciti, riferita all'obbligo di «assicurare che, nel contesto specifico di ogni Parte contraente, esistano le disposizioni legislative per esercitare il diritto al patrimonio (o eredità) culturale», nel senso di cui alla definizione contenuta nella parte I della Convenzione.
          

          
            L'articolo 6 specifica che nessuna disposizione della Convenzione può essere interpretata in senso contrario ai diritti umani, o influenzare disposizioni più favorevoli al patrimonio culturale o all'ambiente, o essere considerata suscettibile di diretta applicazione.
          

          
            La parte II, intitolata Contributo del patrimonio culturale alla società e allo sviluppo umano, declina in modo più dettagliato gli obblighi di cui all'articolo 5.
          

          
            In base all'articolo 7 le parti assumono l'obbligo, mediante «autorità pubbliche ed altri enti competenti», di incoraggiare riflessioni sull'etica e sui metodi di presentazione del patrimonio, svilupparne la conoscenza «come risorsa per facilitare la coesistenza pacifica, promuovendo la fiducia e la comprensione reciproca, in una prospettiva di risoluzione e di prevenzione dei conflitti», integrare tali metodi in tutti gli aspetti dell'educazione e della formazione permanente. Essi si impegnano inoltre «a stabilire i procedimenti di conciliazione per gestire equamente le situazioni dove valori contraddittori siano attribuiti alla stessa eredità culturale da comunità diverse».
          

          
            I successivi articoli 8, 9 e 10 si occupano del rapporto tra patrimonio e, rispettivamente, ambiente e qualità della vita, uso sostenibile delle risorse, sviluppo economico.
          

          
            La parte III si intitola Responsabilità condivisa del patrimonio culturale e partecipazione pubblica.
          

          
            L'articolo 11 impegna gli Stati a promuovere un approccio integrato da parte delle istituzioni pubbliche, a sviluppare un quadro giuridico, finanziario e professionale che permetta l'azione congiunta di autorità pubbliche, esperti, proprietari, investitori, imprese, organizzazioni non governative e società civile, ma anche a rispettare, favorire o incoraggiare le iniziative volontarie di soggetti privati e di ONG in questo campo, purché rispettose dell'interesse pubblico.
          

          
            Essi devono inoltre, secondo i metodi da ciascuna prescelti, favorire la partecipazione degli individui ai processi inerenti l'identificazione e il dibattito sul patrimonio, nonché la presa in considerazione «del valore attribuito da ogni comunità patrimoniale all'eredità culturale in cui si identifica» (articolo 12).
          

          
            Devono ancora facilitare l'inserimento della dimensione patrimoniale culturale a tutti i livelli della formazione, ivi comprese la formazione professionale e la ricerca (articolo 13).
          

          
            Si impegnano infine a sviluppare l'accesso alla dimensione digitale del patrimonio, nella convinzione che «la creazione di contenuti digitali relativi all'eredità non dovrebbe pregiudicare la conservazione dell'eredità attuale» (articolo 14).
          

          
            Un discorso attento merita la parte IV, relativa ai meccanismi di controllo e alla cooperazione tra le Parti.
          

          
            Qui infatti l'articolo 15, stabilendo l'obbligo di sviluppare, attraverso il Consiglio d'Europa, «un esercizio di monitoraggio su legislazione, politiche e pratiche riguardanti l'eredità culturale, coerente con i principi stabiliti dalla presente Convenzione» (meccanismo poi dettagliato all'articolo 16), e di contribuire a curare, sviluppare e aggiornare «un sistema informativo comune, accessibile al pubblico, che faciliti la valutazione di come ogni Parte rispetti i relativi impegni derivanti dalla presente Convenzione», si stacca in parte dal meccanismo classico delle convenzioni quadro. Ciò avviene quando la Convenzione impone l'obbligo di stabilire, attraverso il Consiglio d'Europa, un organo di monitoraggio che controlli le politiche, le attività legislative, le pratiche dei singoli Stati; un obbligo che diventa ancora più preciso con riferimento alla partecipazione ad un sistema di condivisione delle informazioni. Come ha successivamente specificato lo Steering Committee for Cultural Heritage and Landscape, si trattava di costruire un database condiviso -- allargato anche alle altre convenzioni del Consiglio d'Europa sul patrimonio culturale -- come è in effetti avvenuto tramite lo European Cultural Heritage Information Network (HEREIN). HEREIN prevede un sistema di coordinatori nazionali nominati dai Ministri nazionali della cultura, che si occupa di definire i temi e le aree di lavoro in rapporto con i temi più sensibili, un database che provvede tra l'altro un inventario sempre aggiornato delle politiche culturali europee, un thesaurus con oltre 500 termini relativi al patrimonio culturale e naturale.
          

          
            Il meccanismo di controllo posto in essere con la Convenzione di Faro, e da lì allargato agli altri strumenti patrimoniali emanati dalla stessa organizzazione, si differenzia quindi notevolmente dagli altri strumenti in materia di diritti culturali, fondati essenzialmente su rapporti periodici da parte degli Stati membri. Di più, il sistema disciplinato dagli articoli 15 e 16, in una con l'obbligo puntuale in capo agli Stati membri, posto dal citato articolo 5, lettera c), differenzia la Convenzione di Faro dalle normali convenzioni quadro. Senza stravolgere la natura propria di tali strumenti, essa pone tuttavia taluni obblighi precisi, rispetto ai quali agli Stati non è lasciato spazio di manovra. Al momento di autorizzare la ratifica e dare l'ordine di esecuzione il legislatore nazionale è dunque conscio che l'obbligo di partecipare all'azione europea di monitoraggio, quello di partecipare ad HEREIN, quello di inserire nell'ordinamento interno il diritto al patrimonio culturale come specifica articolazione del diritto culturale di cui all'articolo 15, paragrafo 1, lettera a), del Patto sui diritti economici, sociali e culturali, costituiscono obblighi specifici l'inadempimento dei quali costituisce, per lo Stato ratificante, la violazione di un preciso obbligo internazionale.
          

          
            L'articolo 17 contiene l'impegno delle Parti di cooperare, tra loro e attraverso il Consiglio d'Europa, a perseguire obiettivi e principi della Convenzione e in particolare «a promuovere il riconoscimento del patrimonio culturale europeo».
          

          
            La parte conclusiva, dedicata alle clausole finali, segue i criteri standard per l'entrata in vigore della Convenzione (articolo 18), salvo indicare in riferimento all'adesione la possibilità che l'Unione europea ne entri a far parte (articolo 19). Lo stesso articolo indica infine il meccanismo attraverso il quale anche Stati non membri del Consiglio d'Europa possono essere invitati a diventare membri della Convenzione.
          

          
            Successivamente all'entrata in vigore della Convenzione, il Consiglio d'Europa, tramite lo Steering Committee for Culture, Heritage and Landscape (CDCPP) ha individuato alcune esperienze pilota, quali quelle di Marsiglia in Francia, Venezia in Italia, Plzenˇ nella Repubblica Ceca, Viscri in Romania, dimostrando -- Action Plan 2013-2014 -- di favorire un approccio fondato sul rapporto abitanti/territorio, e il rapporto di entrambi con il patrimonio culturale. La volontà del Consiglio d'Europa di dare nuovo slancio alla sua vocazione «patrimonialista» è documentata dalla convocazione a Namur (Belgio, 22-24 aprile 2015) della VI Conferenza dei Ministri responsabili per il patrimonio culturale, intitolata Cultural Heritage in the 21st century for living better together: towards a common strategy for Europe. Il successivo Faro Action Plan 2016-2017, pubblicato dallo stesso Steering Committee nel maggio 2016 a Strasburgo e tuttora in corso di svolgimento, si propone di provvedere all'applicazione concreta della Convenzione, attraverso un'azione che stabilisca alcune priorità: aumentare gli sforzi di promozione della Convenzione e di visibilità della sua azione; aumentare i rapporti tra le comunità patrimoniali che nelle differenti situazioni si sforzano di applicare la Convenzione; sviluppare buone pratiche, workshop e dare origine ad un pool di esperti (Faro in Action); prendere in esame alcune aree determinate per valutare il ruolo del contributo di Faro al cambiamento sociale (Faro Spotlights).
          

          
            Il presente disegno di legge di ratifica si compone di quattro articoli.
          

          
            L'articolo 1 prevede l'autorizzazione alla ratifica della Convenzione.
          

          
            L'articolo 2 contiene l'ordine di esecuzione della stessa.
          

          
            L'articolo 3 riguarda la copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'attuazione della legge.
          

          
            L'articolo 4 disciplina la sua entrata in vigore.
          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Autorizzazione alla ratifica)
            

            
              
                1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Ordine di esecuzione)
            

            
              
                1. Piena e intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 18 della Convenzione stessa.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Copertura finanziaria)
            

            
              
                1. All'onere derivante dall'attuazione della presente legge, valutato in 1 milione di euro per l'anno 2017, in 1 milione di euro per l'anno 2018 e in 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
              

            

            
              
                2. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo, anche al fine dell'applicazione dell'articolo 16 della Convenzione di cui all'articolo 1 della presente legge.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Entrata in vigore)
            

            
              
                1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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"3^  Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione)"


      

    

     
    
      AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 2017
    

    
      137ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CASINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Della Vedova.
    

    
                                                                                                                             
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (2772) Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: A) Convenzione relativa alla costruzione e all'esercizio di un impianto laser europeo a elettroni liberi a raggi X, con allegati, fatta ad Amburgo il 30 novembre 2009; B) Protocollo di adesione del Governo della Federazione russa alla Convenzione del 16 dicembre 1988 sulla costruzione e sulla gestione del laboratorio europeo di radiazione di sincrotrone (ESRF), fatto a Grenoble il 23 giugno 2014 e a Parigi il 15 luglio 2014  
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Il relatore SANGALLI (PD) ricorda che il disegno di legge riguarda due importanti progetti di ricerca scientifica. Il primo atto internazionale di cui si chiede la ratifica è la Convenzione per la costruzione e l'esercizio di un impianto laser europeo a elettroni liberi a raggi X; il secondo è il Protocollo che consente l'adesione della Russia alla Convenzione del 1988 sul laboratorio europeo di radiazione di sincrotrone (ESRF).
        

        
                      Il progetto relativo alla costruzione e all'esercizio dell'impianto laser europeo a raggi X (XFEL), fa parte del Progetto internazionale TESLA per lo sviluppo di un grande acceleratore per la fisica delle particelle elementari. La Convenzione è finalizzata alla realizzazione di una grande infrastruttura europea di ricerca - dal costo di oltre 1,2 miliardi di euro e situata in Germania - destinata ad aprire nuove possibilità di ricerca negli ambiti della fisica dello stato solido, della scienza dei materiali, delle nanotecnologie, della medicina e della microbiologia strutturale.       L�infrastruttura, la cui realizzazione è stata ultimata di recente,  è considerata uno dei progetti più importanti per porre l�Europa all�avanguardia della ricerca. Parti contraenti del progetto sono 11 Paesi dell'Unione europea (Danimarca, Grecia, Francia, Germania, Italia, Polonia, Slovacchia, Spagna, Svezia, Ungheria e Regno Unito), più Svizzera e Russia. La partecipazione italiana si svolgerà attraverso il Consiglio nazionale delle ricerche e l'Istituto nazionale di fisica nucleare.
        

        
                      La Convenzione si compone di un preambolo, di 17 articoli e di un allegato. La costruzione e l'esercizio dell'impianto sarebbero affidati ad una Società a responsabilità limitata di diritto tedesco, di cui sono definiti gli organi e le modalità di nomina e revoca dei delegati.
        

        
                      I successivi articoli disciplinano il finanziamento di ciascuna Parte contraente e definiscono i criteri per l'utilizzo dell'impianto. L'impegno finanziario più rilevante è ovviamente sostenuto dalla Germania, che ospita le infrastrutture operative, con 580 milioni di euro, seguita dalla Russia con 250 milioni di euro e dalla Francia con 36 milioni di euro. L'Italia, con la firma della Convenzione, si è impegnata a versare un contributo di 33 milioni di euro.
        

        
                      Il secondo Trattato è il Protocollo di adesione della Russia alla Convenzione del 1988 sulla costruzione e sulla gestione del laboratorio europeo ESRF di Grenoble, in Francia. La Convenzione del dicembre 1988 definisce il quadro giuridico volto alla costruzione e alla gestione del laboratorio europeo di radiazione di sincrotrone (ESRF). Il laboratorio rappresenta un eccellente esempio di cooperazione scientifica fra 22 Paesi partner, che includono, oltre ai 13 Stati europei, anche Israele, India e Sud Africa, ed è uno dei centri di ricerca più importanti al mondo nell�ambito della fisica della materia condensata, della biologia molecolare e della scienza dei materiali.
        

        
                      L'adesione russa alla Convenzione si realizzerà mediante l'acquisizione del 6 per cento delle quote della Società e il versamento da parte di Mosca di un contributo una tantum di 10 milioni di euro come indennità per i costi di costruzione della infrastruttura.
        

        
                      Il disegno di legge di ratifica dei due strumenti convenzionali consta di cinque articoli che riguardano l'autorizzazione alla ratifica, l'ordine di esecuzione, la partecipazione del Consiglio nazionale delle ricerche e dell'Istituto nazionale di fisica nucleare alla società incaricata della costruzione e dell'esercizio dell'impianto laser europeo a elettroni liberi a raggi X, la copertura finanziaria e l'entrata in vigore. 
        

        
                      Per il primo provvedimento è previsto un onere di circa 3 milioni e mezzo di euro annui.
        

        
                      Il secondo provvedimento, grazie all'ingresso di un nuovo contributore, appunto la Russia, consentirebbe invece un risparmio per l'Italia di circa 1,6 milioni l'anno.
        

        
                       
        

        
                   Il senatore LUCIDI (M5S), sottolineando il ruolo significativo dell'Italia nell'ambito della ricerca scientifica internazionale, chiede chiarimenti sulle motivazioni per cui la partecipazione al progetto dell'impianto laser europeo a elettroni liberi richieda una procedura parlamentare di autorizzazione alla ratifica.
        

        
                      Chiede anche le ragioni per cui in tale procedura parlamentare non sia stata coinvolta la Commissione Istruzione pubblica e beni culturali.
        

        
           
        

        
                   Il relatore SANGALLI (PD) sottolinea l'importanza, anche sotto il profilo politico, della partecipazione della Russia a tale progetto di ricerca. Auspica che il rafforzamento della cooperazione scientifica con Mosca possa facilitare la ripresa di una piena collaborazione anche sul versante economico e politico.
        

        
           
        

        
                   La senatrice GIANNINI (PD) sottolinea l'importanza delle reti di cooperazione scientifica internazionale, soprattutto in un settore, quello della fisica, in cui l'Italia vanta una solida tradizione di ricerca.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario DELLA VEDOVA ricorda che il disegno di legge riguarda la ratifica di due distinti atti internazionali. La Convenzione di Amburgo istituisce una nuova infrastruttura di ricerca e dunque richiede un apposito Trattato internazionale che stabilisca le relazioni tra gli Stati che ne fanno parte. Il secondo documento riguarda invece l'adesione della Russia ad un progetto internazionale di ricerca che è già attivo.
        

        
           
        

        
          Il presidente CASINI, ricorda che, sul provvedimento in esame, la settima Commissione è chiamata ad esprimere il proprio parere.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
                       
        

      


      

      
        

        

         (2795) Elena FERRARA ed altri.  -  Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005   
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               La relatrice FATTORINI (PD) evidenzia che il disegno di legge in esame è di iniziativa parlamentare, e riguarda la ratifica della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, adottata in Portogallo, nell'ottobre 2005.
        

        
                      La Convenzione, già entrata in vigore nel 2011, è stata già ratificata da 17 Paesi. Il suo presupposto è che la conoscenza e l�uso dell'eredità culturale rientrino pienamente fra i diritti umani, ed in particolare nell'ambito del diritto dell'individuo a prendere liberamente parte alla vita culturale della comunità e a godere delle arti, come previsto dalla Dichiarazione universale dei diritti dell�uomo  del 1948 e dal Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali del 1966.
        

        
                      Nello specifico la Convenzione intende promuovere una comprensione più ampia del patrimonio culturale e del suo rapporto con le comunità che lo hanno prodotto ed ospitato, e contribuire alla costruzione di società pacifiche e democratiche.
        

        
                      Il testo, che integra gli strumenti internazionali esistenti in materia, definisce gli obiettivi generali e suggerisce possibilità di intervento da parte degli Stati firmatari, in particolare in ordine alla promozione di un processo partecipativo di valorizzazione del patrimonio culturale. La Convenzione non impone specifichi obblighi di azione per i Paesi firmatari, lasciando ad essi la libertà di valutare i mezzi più convenienti per l'attuazione delle misure in esso previste.
        

        
                      Composta di un preambolo e di 23 articoli, suddivisi in V parti, la Convenzione richiama innanzitutto gli ideali e i principi posti a fondamento del Consiglio d'Europa e rimarca il valore e il potenziale del patrimonio culturale come risorsa per lo sviluppo durevole e per la qualità della vita. Definisce quindi i suoi obiettivi, individua il "diritto al patrimonio culturale", riconoscendo la responsabilità individuale e collettiva nei confronti del patrimonio culturale e sottolineando l'importanza della sua conservazione ed il suo ruolo nella costruzione di una società pacifica e democratica. Il testo connota il "patrimonio culturale" come l'insieme delle risorse ereditate dal passato, riflesso di valori e delle credenze, e la "comunità patrimoniale" quale insieme di persone che attribuiscono valore a quel patrimonio (articolo 2). La Convenzione definisce quindi i diritti e le responsabilità concernenti il patrimonio culturale e fissa l'impegno per le Parti firmatarie a riconoscere il suo interesse pubblico, a valorizzarlo, a predisporre disposizioni legislative conseguenti e a favorire la partecipazione alle attività ad esso correlate (articoli 4 e 5). La Parte II della Convenzione (articoli 7-10) è dedicata al contributo del patrimonio culturale allo sviluppo dell'essere umano e della società, con l'impegno delle Parti ad utilizzarne tutte le caratteristiche per contribuire ai processi di sviluppo economico, politico e sociale, per rafforzare la coesione sociale e per promuovere obiettivi di qualità nelle modificazioni dell'ambiente (articoli 8-10). La Parte III (articoli 11-14) è dedicata al tema della responsabilità condivisa nei confronti del patrimonio culturale e alla partecipazione del pubblico, e prescrive l'impegno delle Parti a promuovere un'organizzazione congiunta delle responsabilità da parte delle istituzioni pubbliche e ad incoraggiare l'accesso al patrimonio culturale, anche attraverso l'utilizzo delle tecnologie digitali. Il testo traccia inoltre uno stretto raccordo fra il patrimonio culturale e gli strumenti della conoscenza e della formazione (articolo 13). La Parte IV (articoli 15-17) è dedicata ai meccanismi di controllo e di cooperazione in relazione al patrimonio culturale, impegnando le Parti a sviluppare un esercizio di monitoraggio in tema di legislazione e di politiche, attribuendo questo compito a un apposito Comitato, nominato dal Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa.
        

        
          L'auspicio è che, su un tema così delicato, anche il Governo voglia presentare un proprio disegno di legge di autorizzazione alla ratifica.
        

        
           
        

        
          Il senatore CORSINI (Art.1-MDP) esprime apprezzamento per l'iniziativa parlamentare su un documento internazionale così importante. La Convenzione ricomprende infatti nei beni culturali non solo quelli materiali o di carattere spirituale, ma anche i beni immateriali, tra cui sono incluse anche le produzioni di carattere digitale. Auspica una rapida approvazione del provvedimento, per allineare il nostro Paese agli standard internazionali più avanzati. 
        

        
           
        

        
          La senatrice GIANNINI (PD) condivide le considerazioni del senatore Corsini, sottolineando che i beni culturali immateriali, tra cui anche le lingue, sono protetti anche nell'ambito di altre organizzazioni internazionali, in primo luogo l'UNESCO. Propone che la Commissione possa approfondire il tema della normazione di carattere internazionale esistente in questo ambito.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 15,35.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 2 AGOSTO 2017
    

    
      147ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CASINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Della Vedova.
    

    
                                                                                                                                                  
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,45.
      

      
         
      


      

      PROCEDURE INFORMATIVE  
      
        

        

         Interrogazione    
        
           
        

        
          Il sottosegretario DELLA VEDOVA risponde alla interrogazione n. 3-03905 presentata dal senatore Palermo ed altri sulla mancata concessione di visti di ingresso in Italia ai tibetani rifugiati in India.  
        

        
          Sottolinea in primo luogo che non vi sono stati cambiamenti sul piano normativo, da oltre dieci anni, nella posizione relativa ai visti in favore di tibetani muniti di "Identity certificate" rilasciato dalle autorità  indiane.
        

        
          Al pari delle analoghe situazioni, in cui il diretto interessato non sia titolare di un documento di viaggio validamente riconosciuto dall�Italia, l'unica possibilità per concedere l'ingresso nel nostro Paese alle persone titolari del predetto certificato è il rilascio di un visto a validità territoriale limitata, ossia valido solo per l'Italia, apposto su un apposito lasciapassare.
        

        
          I casi di mancato rilascio di visti verificatisi recentemente sono stati dovuti alla carenza di documentazione presentata a corredo della domanda e non rispondono a modifiche nell�interpretazione della norma. 
        

        
          Le domande di visto d�ingresso a favore di tibetani su invito motivato di università, istituti di ricerca, centri culturali e religiosi, continueranno ad essere valutate con la dovuta flessibilità e il necessario pragmatismo alla luce della normativa in vigore, attraverso una adeguata considerazione dei motivi che giustifichino l�emissione di visti a territorialità limitata. E� in particolare opportuno che, per facilitare il rilascio del visto, i richiedenti siano muniti di un permesso di reingresso in India sin dal momento della richiesta del visto.
        

        
          L�avviso citato nell'interrogazione, comparso sul sito della società incaricata della gestione degli appuntamenti allo sportello e del primo esame della completezza della documentazione, relativo alla non accettazione delle domande di visto da parte di titolari di "Identity Certificate", è stato rimosso in quanto non corretto.
        

        
           
        

        
          Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dichiarandosi soddisfatto della risposta del Governo, esprime apprezzamento per il fatto che non vi siano stati mutamenti nell'interpretazione di tali norme. Si dichiara fiducioso che, anche grazie a questo tempestivo intervento chiarificatore del Governo, non si verifichino più i dinieghi di visti lamentati negli ultimi mesi.
        

        
           
        

        
          Il presidente CASINI dichiara concluso lo svolgimento dell'interrogazione all'ordine del giorno.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       (2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Relazione alla 14a Commissione. Esame. Relazione favorevole) 
      

      
         
      

      
             Il relatore VERDUCCI (PD) illustra, per i profili di competenza della Commissione affari esteri, il provvedimento in esame, sul quale la Commissione è chiamata a rendere parere.
      

      
        Il disegno di legge si compone di 30 articoli, divisi in otto capi, che riguardano: la libera circolazione delle merci e delle persone, la giustizia e la sicurezza, la fiscalità, il lavoro, la tutela della salute, l'ambiente, l'energia, le fonti rinnovabili.
      

      
                    Gli aspetti del provvedimento di interesse per la Commissione affari esteri sono piuttosto limitati. 
      

      
                    Ci sono alcune previsioni per porre rimedio a procedure di infrazione o di precontenzioso avviate nei confronti dell'Italia - in materia di giustizia, di fiscalità e di salute. Il numero delle procedure d'infrazione è peraltro sceso in maniera significativa negli ultimi anni, arrivando a 65, di cui 54 per violazione del diritto dell'Unione e 11 per mancato recepimento di direttive.
      

      
        L'articolo 5del provvedimentoè volto a dare piena attuazione alla decisione quadro n. 913 del 2008 del Consiglio, sulla lotta contro talune forme ed espressioni di razzismo e xenofobia. Il testo, in particolare, amplia il campo di applicazione dell'aggravante di "negazionismo", prevista dalla legge italiana, stabilendo la punibilità anche della grave minimizzazione e dell'apologia della Shoah o dei crimini di genocidio, dei crimini contro l'umanità e dei crimini di guerra.
      

      
        In materia di commercio internazionale, c'è l'estensione di un regime fiscale agevolato anche a favore di soggetti con stabile organizzazione in Italia, che utilizzano navi adibite esclusivamente a traffici commerciali, iscritte in Registri di Paesi UE o dello Spazio economico europeo.
      

      
        C'è poi una modifica alla legge n. 234 del 2012, che rafforza la posizione del Parlamento italiano nella fase ascendente degli atti delegati dell'Unione europea. Viene infatti stabilito che, nella relazione illustrativa del disegno di legge di delegazione europea, sia inserito l'elenco delle cosiddette "direttive deleganti", cioè di quegli atti che delegano alla Commissione europea il potere di adottare atti non legislativi di portata generale. La materia è stata peraltro oggetto nell'aprile 2016 dell'Accordo interistituzionale "Legiferare meglio", per rendere più trasparente il processo di formazione degli atti delegati dell'Unione, anche mediante la partecipazione di esperti delegati dagli Stati membri.
      

      
        Nel disegno di legge in esame si prevede anche che gli atti delegati con contenuto meramente tecnico, che in genere prevedono tempi di recepimento molto brevi, possono essere recepiti in Italia tramite decreto ministeriale, per evitare le procedure di infrazione.
      

      
        Da segnalare anche l'articolo 25del disegno di legge, che disciplina il trattamento economico del personale esternoestraneo alla pubblica amministrazione che partecipa ad iniziative e missioni del Servizio di azione esterna dell'Unione europea, come le missioni istituite nell'ambito della Politica di sicurezza e difesa comune o gli uffici dei Rappresentanti speciali UE.
      

      
        L'articolo 27, infine, disciplina gli interventi di cooperazione allo sviluppo con finanziamento dell'Unione europea. La nuova previsione, introdotta dalla Camera dei deputati, stabilisce che - per realizzare tali interventi - le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri, di personale non appartenente alla pubblica amministrazione alle condizioni previste dall'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo. L'articolo specifica altresì che per gli interventi in Paesi in cui l'Agenzia abbia sedi proprie, la misura è applicabile fino al subentro dell'Agenzia stessa nella responsabilità dei progetti.
      

      
        Illustra quindi uno schema di relazione favorevole.
      

      
         
      

      
                 Il senatore CORSINI (Art.1-MDP) sottolinea che il tema delle sanzioni penali nei confronti del cosiddetto negazionismo è di grande delicatezza ed è molto dibattuto, sia in ambito politico che in ambito scientifico. La punizione penale rischia peraltro di avere effetti controproducenti, in quanto permette ai sostenitori di teorie assolutamente inaccettabili di porsi come vittime di reati di opinione.
      

      
         
      

      
                 Il presidente CASINI, pur condividendo le preoccupazioni espresse dal senatore Corsini, ricorda che la Commissione è chiamata ad esprimere un parere sul provvedimento in esame sulle sole questioni di propria competenza.
      

      
         
      

      
        Il relatore VERDUCCI (PD) sottolinea che il parere appena esposto si limita a dare conto della novità normativa - senza peraltro prendere posizione in materia - solo in quanto si tratta di una questione per la quale l'Italia è soggetta a una procedura di pre-contenzioso.
      

      
                   
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, previa verifica del numero legale, il presidente CASINI  pone quindi in votazione lo schema di relazione favorevole (pubblicato in allegato), che risulta approvato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE 
    
      

      

       (2795) Elena FERRARA ed altri.  -  Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005   
      
        (2885) Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005 
      

      
        (Seguito dell'esame, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 2885 e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame del disegno di legge n. 2795, sospeso nella seduta del 10 maggio.
      

      
         
      

      
        La relatrice FATTORINI (PD) illustra il disegno di legge n. 2885, ricordando che la Commissione ha già avviato - nella seduta dello scorso 10 maggio -  l'esame del disegno di legge n. 2795, di iniziativa parlamentare, di ratifica della stessa Convenzione. In quella circostanza la Commissione aveva espresso l'auspicio che il Governo presentasse un proprio disegno di legge di autorizzazione alla ratifica, stante l'importanza della materia.
      

      
        Ricorda che la Convenzione di Faro promuove una concezione più ampia del patrimonio culturale e del suo rapporto con le comunità che lo hanno prodotto ed ospitato.
      

      
        Avendo già svolto la relazione sul disegno di legge di iniziativa parlamentare, segnala solo le differenze del disegno di legge governativo.  La principale è contenuta nell'articolo 3, che prevede una serie di misure attuative dell'articolo 13 della Convenzione, relativo alla conoscenza del patrimonio culturale. Si prevede in particolare che il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministero dei beni culturali e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con proprio decreto, stabilisca un programma triennale di iniziative dirette a facilitare l'inserimento nei programmi scolastici la dimensione del patrimonio culturale e  a incoraggiare la ricerca interdisciplinare e la formazione continua. Per tali iniziative viene prevista una spesa annua di 1 milione di euro.
      

      
        Il disegno di legge governativo reca anche i consueti strumenti di analisi tecnica del provvedimento, cioè l'analisi tecnico-normativa, l'analisi di impatto della regolamentazione e la relazione tecnico-finanziaria.
      

      
         Esprime soddisfazione che l'iniziativa parlamentare abbia stimolato il Governo ad accelerare l'adozione del suo disegno di legge di autorizzazione alla ratifica.
      

      
        Trattandosi di un testo che - ovviamente - è più completo, propone alla Commissione di adottarlo come testo base per il prosieguo dell'esame.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2772) Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: A) Convenzione relativa alla costruzione e all'esercizio di un impianto laser europeo a elettroni liberi a raggi X, con allegati, fatta ad Amburgo il 30 novembre 2009; B) Protocollo di adesione del Governo della Federazione russa alla Convenzione del 16 dicembre 1988 sulla costruzione e sulla gestione del laboratorio europeo di radiazione di sincrotrone (ESRF) , fatto a Grenoble il 23 giugno 2014 e a Parigi il 15 luglio 2014  
      
        (Seguito e conclusione dell'esame) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 luglio.
      

      
         
      

      
        Il presidente CASINI  comunica che sono pervenuti i prescritti pareri. Ricorda che il Governo ha presentato l'emendamento 1.1, pubblicato in allegato al resoconto della seduta del 18 luglio.
      

      
         
      

      
                 Verificata la presenza del numero legale, il presidente CASINI pone in votazione l'emendamento 1.1, che è approvato.
      

      
         
      

      
                 Il presidente CASINI,  verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al relatore Sangalli a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge in titolo, così come modificato, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
      

      
         
      

      
                    La Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore MICHELONI (PD) propone che, alla ripresa dei lavori dopo la pausa estiva, la Commissione possa intraprendere delle iniziative di diplomazia parlamentare rivolte ai colleghi delle analoghe commissioni del Parlamento francese per favorire un maggiore dialogo su alcuni temi di grande rilevanza nelle relazioni bilaterali, tra cui, in particolare, le recenti vicende legate alla cessione dei cantieri navali francesi e le rispettive politiche in relazione alla crisi libica.
      

      
         
      

      
        Il presidente CASINI  condivide la proposta avanzata dal senatore Micheloni.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,05.
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    


      
    
       
    

    
      RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2886
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione Affari esteri, emigrazione, esaminato per le parti di competenza il disegno di legge in titolo,
    

    
      apprezzata la sensibile diminuzione del numero delle procedure d'infrazione aperte nei confronti dell'Italia per violazione del diritto dell'Unione europea e per mancato recepimento di direttive;
    

    
      valutate le previsioni di cui agli articoli 5 e 10, volte a superare casi di precontenzioso, rispettivamente in materia di lotta contro razzismo e xenofobia e di regime fiscale agevolato relativo ai soggetti esercenti navi iscritte al Registro Internazionale Italiano; 
    

    
      apprezzati i benefici fiscali introdotti per le cessioni di beni nei confronti delle amministrazioni pubbliche e dei soggetti della cooperazione allo sviluppo, destinati ad essere trasportati o spediti fuori dell'Unione europea in attuazione di finalità umanitarie, comprese quelle dirette a realizzare programmi di cooperazione di sviluppo;
    

    
      valutata con favore la modifica alla legge 24 dicembre 2012, n. 234, per rafforzare la partecipazione del Parlamento alla fase ascendente degli atti delegati dell'Unione europea e  garantirne un tempestivo recepimento; 
    

    
      preso atto del contenuto dell'articolo 25, che disciplina il trattamento economico del personale esterno estraneo alla pubblica amministrazione che partecipa ad iniziative e missioni del Servizio di azione esterna dell'Unione europea;
    

    
      espresso infine apprezzamento per il contenuto dell'articolo 27, che autorizza le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari ad avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri, di personale non appartenente alla pubblica amministrazione,  alle condizioni previste dall'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo,  per realizzare interventi di cooperazione allo sviluppo con il finanziamento dell'Unione europea; 
    

    
      formula, per quanto di competenza, una relazione favorevole.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 11 OTTOBRE 2017
    

    
      152ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      DE CRISTOFARO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale Giro.
    

    
                                                                                                                                                               
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE 
      
        

        

         (2072) Ratifica ed esecuzione delle seguenti Convenzioni: a) Convenzione sulla salute e la sicurezza dei lavoratori, n. 155, fatta a Ginevra il 22 giugno 1981, e relativo Protocollo, fatto a Ginevra il 20 giugno 2002; b) Convenzione sul quadro promozionale per la salute e la sicurezza sul lavoro, n. 187, fatta a Ginevra il 15 giugno 2006  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 ottobre 2015.
        

        
           
        

        
               Il presidente DE CRISTOFARO comunica che sono pervenuti i prescritti pareri.
        

        
                     
        

        
                   Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente DE CRISTOFARO, verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al relatore Compagna a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge in titolo, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2106) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in materia di cooperazione di polizia tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Cuba, fatto a L'Avana il 16 settembre 2014  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 3 dicembre 2015.
        

        
           
        

        
               Il presidente DE CRISTOFARO informa che la Commissione bilancio ha espresso, sul testo del disegno di legge, un parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, relativamente all'articolo 3.
        

        
           
        

        
                      Vengono dunque illustrati gli emendamenti 3.1 e 3.2 (pubblicati in allegato), a firma del relatore, finalizzati a recepire la condizione apposta nel parere della Commissione bilancio.
        

        
           
        

        
                   Verificata la presenza del numero legale, il presidente DE CRISTOFARO  pone quindi in votazione l'emendamento 3.1, che è approvato.
        

        
           
        

        
                   Il presidente DE CRISTOFARO pone quindi in votazione l'emendamento 3.2, che è approvato.
        

        
           
        

        
                   Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente DE CRISTOFARO, verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al relatore Zin a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge in titolo, così come modificato, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2158) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica gabonese per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, fatta a Libreville il 28 giugno 1999  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 gennaio 2016.
        

        
           
        

        
               Il presidente DE CRISTOFARO comunica che sono pervenuti i prescritti pareri.
        

        
                     
        

        
                   Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente DE CRISTOFARO, verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al relatore Compagna a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge in titolo, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2190) Ratifica ed esecuzione dell'accordo di cooperazione fra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Confederazione svizzera, dall'altra, sui programmi europei di navigazione satellitare, fatto a Bruxelles il 18 dicembre 2013  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame )
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 febbraio 2016.
        

        
           
        

        
          Il presidente DE CRISTOFARO comunica che sono pervenuti i prescritti pareri.
        

        
                     
        

        
                   Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente DE CRISTOFARO, verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al relatore Micheloni a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge in titolo, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
                       
        

      


      

      
        

        

         (2812) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica islamica di Afghanistan, fatto a Kabul il 19 aprile 2016; b) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Belarus in materia di cooperazione scientifica e tecnologica, firmato a Trieste il 10 giugno 2011; c) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Belarus sulla cooperazione culturale, firmato a Trieste il 10 giugno 2011; d) Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato plurinazionale della Bolivia, fatto a La Paz il 3 marzo 2010; e) Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Mozambico, fatto a Maputo l'11 luglio 2007; f) Accordo sulla cooperazione culturale scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica dell'Unione del Myanmar, fatto a Naypyidaw il 6 aprile 2016; g) Accordo di cooperazione culturale, educativa e scientifica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Nicaragua, fatto a Managua il 18 luglio 2011; h) Accordo di cooperazione in materia di istruzione, università e ricerca scientifica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Qatar, fatto a Roma il 16 aprile 2012  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 13 giugno.
        

        
           
        

        
          Il presidente DE CRISTOFARO comunica che sono pervenuti i prescritti pareri.
        

        
                     
        

        
                   Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente DE CRISTOFARO, verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al relatore Corsini a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge in titolo, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della relazione orale.
        

        
                     
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2795) Elena FERRARA ed altri.  -  Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005   
        
          (2885) Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005 
        

        
          (Seguito e conclusione dell'esame congiunto)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 2 agosto.
        

        
           
        

        
          Il presidente DE CRISTOFARO comunica che sono pervenuti i prescritti pareri.
        

        
                     
        

        
                   Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente DE CRISTOFARO, verificata la presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato alla relatrice Fattorini a riferire favorevolmente all�Assemblea sul disegno di legge n. 2885, con proposta di assorbimento del disegno di legge n. 2795, con la richiesta di essere autorizzata allo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       Schema di decreto legislativo per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni della normativa europea ai fini del riordino e della semplificazione delle procedure di autorizzazione all'esportazione di prodotti e di tecnologie a duplice uso e dell'applicazione delle sanzioni in materia di embarghi commerciali, nonché per ogni tipologia di operazione di esportazione di materiali proliferanti (n. 457)  
      
        (Osservazioni alla 10a Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli)
      

      
         
      

      
             Il relatore AMORUSO (ALA-SCCLP) illustra l'Atto del Governo n. 457, su cui la Commissione è chiamata a dare un parere alla Commissione Industria, che reca lo schema di decreto legislativo di riordino delle procedure di esportazione di prodotti e tecnologie a duplice uso.
      

      
        Il provvedimento, predisposto in attuazione di una delega conferita dalla legge di delegazione europea 2015, intende adeguare la normativa nazionale alle disposizioni europee in materia di esportazione di prodotti e tecnologie duali, di sanzioni in materia di embarghi commerciali e operazioni di esportazione di materiali proliferanti.
      

      
        Il Regolamento europeo 428 del 2009 - modificato dal Regolamento 2420 del 2015 - mira a stabilire un regime uniforme nell'Unione europea in relazione al controllo dell'esportazione, del trasferimento e del transito di prodotti a duplice uso. In questo modo si vuole contribuire a garantire gli impegni e le responsabilità che l'Unione ha assunto in sede internazionale, con particolare riferimento alla questione della non proliferazione degli armamenti e, segnatamente, di quelli nucleari. La norma prevede in particolare la necessità di un'autorizzazione all'esportazione, dall'Unione europea verso un Paese terzo, dei prodotti a duplice uso, elencati in un apposito annesso. Sono previste quattro tipologie apposite di autorizzazioni; generali, nazionali, globali e individuali.
      

      
        Il Regolamento 1236 del 2005 vieta invece il commercio di strumenti atti a eseguire condanne capitali o impiegabili nelle torture o in altri trattamenti inumani o degradanti.
      

      
        Lo schema di decreto legislativo è composto di 24 articoli.
      

      
        Il suo ambito di applicazione riguarda i prodotti a duplice uso, le merci soggette al regolamento antitortura e i prodotti listati per effetto di misure restrittive dell'Unione europea. Sono invece esclusi i materiali d'armamento, che sono già soggetti alla disciplina interna della legge 185 del 1990.
      

      
        Per tutte le operazioni di esportazione, importazione, transito o assistenza tecnica di questi prodotti, il decreto prevede un controllo da parte dello Stato, in conformità ai principi politica estera italiana e ai fondamentali interessi di sicurezza e di contrasto al terrorismo ed alla criminalità organizzata.
      

      
        L'Autorità competente per l'applicazione del decreto è il Ministero dello sviluppo economico. Viene anche istituito un Comitato consultivo apposito, composto di rappresentanti dei vari dicasteri coinvolti - fra cui il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale - e dell'Agenzia delle dogane.
      

      
        Lo schema di decreto disciplina anche i cosiddetti "trasferimenti intangibili" di tecnologia (cioè progetti, design, formule e software), imponendo anche per questi una preventiva autorizzazione. Viene anche vietato il transito di taluni altri prodotti possibili oggetto di divieto, ai sensi della normativa europea, prevedendo un'apposita informativa da parte dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli anche a beneficio del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
      

      
        Il decreto disciplina anche le diverse tipologie di autorizzazione a seconda delle categorie merceologiche menzionate, ed introduce la cosiddetta «licenza zero», già presente negli ordinamenti di altri Paesi dell'Unione europea, ovvero una dichiarazione che attesta che un certo bene non è soggetto ad autorizzazioni ed è liberamente esportabile.
      

      
        All'Autorità competente viene anche attribuita la possibilità di assoggettare a controlli operazioni di esportazioni che di per sé sarebbero libere, qualora si ritenga che lo scopo finale sia connesso alla proliferazione di armi di distruzione di massa o all'ingresso di armamenti in Paesi sottoposti ad embargo.
      

      
        Vi sono poi previsioni su una serie di altri aspetti, come il trasferimento di prodotti a duplice uso all'interno dell'Unione europea, il divieto di assistenza tecnica, l'apparato sanzionatorio e così via.  
      

      
        Il provvedimento in esame è senz'altro apprezzabile, soprattutto in un momento così delicato, dal punto di vista della sicurezza internazionale. Adeguando l'ordinamento interno alle disposizioni europee, infatti, si rafforzano le azioni di contrasto all'esportazione e alla movimentazione di prodotti - potenzialmente molto pericolosi - che sono vietati o sottoposti a limitazioni.  
      

      
        Illustra quindi uno schema di osservazioni favorevoli.
      

      
         
      

      
                 Il presidente DE CRISTOFARO, verificata la presenza del numero legale, pone quindi in votazione la proposta di osservazioni favorevoli formulata dal relatore, pubblicata in allegato al resoconto.
      

      
                   
      

      
                    La Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto ministeriale concernente la cessione a titolo gratuito di materiale di armamento alle forze armate albanesi (n. 463)  
      
        (Osservazioni alla 4a Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli)
      

      
         
      

      
             Il relatore AMORUSO (ALA-SCCLP) illustra l'Atto del Governo n. 463, su cui la Commissione è chiamata a dare un parere alla Commissione Difesa, recante lo schema di decreto ministeriale per la cessione a titolo gratuito di materiale di armamento alle forze armate albanesi.
      

      
                    Il provvedimento autorizza il trasferimento di 5.000 fucili e di 2 veicoli tattici leggeri multiruolo "Lince", obsoleti per cause tecniche per le nostre forze armate ma ancora perfettamente utilizzabili, alle forze armate albanesi. Il fine è contribuire al rafforzamento delle loro capacità operative, anche per facilitarne la partecipazione ad operazioni multinazionali. 
      

      
        La normativa vigente - e nello specifico il codice dell'ordinamento militare del 2010 - consente al Ministero della difesa la cessione gratuita di tali materiali a favore di Paesi in via di sviluppo e di quelli che partecipino al partenariato per la pace nell'ambito degli accordi di cooperazione.
      

      
        L'Albania, oltre ad essere tra i Paesi prioritari della cooperazione italiana allo sviluppo, ha sottoscritto nel 1995 con l'Italia un accordo di cooperazione nel settore della difesa, ha aderito alla NATO nel 2009 e svolge un ruolo di grande rilievo strategico per la stabilizzazione dell'area balcanica, anche nel quadro di operazioni e missioni promosse dell'Unione europea. L'adesione di Tirana all'Alleanza atlantica, in particolare, legittima ulteriormente le attività di cooperazione con l'Albania in questo settore, stante anche il principio di reciproca assistenza che lega i partner secondo quanto sancito dal trattato NATO, per il mantenimento e l'accrescimento delle capacità di difesa.
      

      
        L'Albania, Paese dalle istituzioni in via di progressiva stabilizzazione e candidato all'adesione all'Unione europea dal giugno 2014, è da tempo impegnata in un virtuoso percorso di riforme interne e di transizione verso l'economia di mercato e gioca un ruolo di rilievo per gli equilibri della regione balcanica, realtà chiave per il mantenimento degli obiettivi di pace e sicurezza della UE e della stessa comunità internazionale. L'Italia, in particolare, vanta con l'Albania, oltre ai tradizionali legami storico-culturali e linguistici, anche ottimi rapporti politico-economici, rappresentando oltretutto il primo partner commerciale di Tirana.
      

      
                    La cooperazione e l'assistenza anche di tipo militare, tenendo conto anche delle possibili ricadute per le nostre aziende di settore, non fanno dunque che rafforzare quella collaborazione di tipo politico che l'Italia sviluppa da tempo con l'Albania, anche nel quadro di iniziative multilaterali come la Strategia UE per la Regione adriatico-ionica e il cosiddetto "Processo dei Balcani Occidentali". Proprio il Vertice di Trieste dello scorso luglio ha ribadito l'impegno dei Paesi partecipanti a lavorare per l'integrazione dei Balcani Occidentali, e quindi della stessa Albania, nella Unione europea, come una forma di investimento strategico nella pace, nella democrazia, nella prosperità, nella sicurezza e nella stabilità dell'Europa nella sua totalità.
      

      
        Illustra quindi uno schema di osservazioni favorevoli.
      

      
         
      

      
                 Il presidente DE CRISTOFARO, verificata la presenza del numero legale, pone quindi in votazione la proposta di osservazioni favorevoli formulata dal relatore, pubblicata in allegato al resoconto.
      

      
         
      

      
                    La Commissione approva.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 14,50.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL�ATTO DEL GOVERNO N. 457
    

    
       
    

    
                  La 3a  Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo;
    

    
      preso atto che l'intervento normativo è finalizzato all'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni europee in materia di esportazione di prodotti e tecnologie duali, nonché all'applicazione delle sanzioni in materia di embarghi commerciali e per ogni tipologia di operazioni di esportazione di materiali proliferanti;
    

    
      ritenuto che l'interesse del provvedimento per la 3a Commissione discenda dalla crescente importanza che strumenti quali l�embargo e le sanzioni stanno assumendo nell'attuale quadro delle relazioni internazionali;
    

    
      apprezzato l'intento complessivo del provvedimento, anche ai fini di una coerente attuazione dei diversi profili afferenti la politica estera nazionale;
    

    
      preso atto delle modifiche introdotte in relazione alla composizione del Comitato consultivo per l'esportazione, il trasferimento, l'intermediazione e il transito dei prodotti e di tecnologie a duplice uso e delle merci soggette al regolamento antitortura, di cui all'articolo 5, che annovera un rappresentante del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;
    

    
                  esprime, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL�ATTO DEL GOVERNO N. 463
    

    
       
    

    
                   La 3a Commissione, esaminato lo schema di decreto ministeriale concernente la cessione a titolo gratuito di materiale di armamento alle forze armate albanesi;
    

    
      preso atto che l'intervento normativo, nel quadro di una consolidata cooperazione nel settore della difesa fra i due Paesi, è finalizzato al rafforzamento delle capacità operative delle forze armate albanesi, anche per facilitarne la partecipazione ad operazioni multinazionali;
    

    
            tenuto conto che l'Albania risulta essere tra i Paesi prioritari della cooperazione italiana allo sviluppo e che ha sottoscritto con l'Italia un accordo di cooperazione nel settore della difesa sin dal 1995;
    

    
      ricordato altresì che l'Albania, che ha aderito alla NATO nel 2009, svolge un ruolo di grande rilievo strategico per la stabilizzazione dell'area balcanica;
    

    
      ribadita la necessità di un incoraggiamento e di un supporto a quel virtuoso percorso di riforma istituzionale, politica ed economica che l'Albania ha intrapreso, anche in vista di un possibile avvio dei negoziati per la sua adesione all'Unione europea, da realizzarsi anche attraverso la cooperazione e l'assistenza di tipo militare; 
    

    
      tenuto altresì conto anche delle positive ricadute economiche che potrebbero derivare dalla cessione a titolo gratuito di tali materiali di armamento per le aziende italiane del settore della difesa;
    

    
      ricordando infine che il Vertice di Trieste, ultimo dei summit organizzati nell'ambito del "Processo di Berlino", ha ribadito l'impegno dei Paesi partecipanti a lavorare per l'integrazione dei Balcani Occidentali, e quindi della stessa Albania, nell'Unione europea come un investimento strategico nella pace, nella democrazia, nella prosperità, nella sicurezza e nella stabilità dell'Europa nella sua totalità;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
    

    
       
    

    
       
    

    
    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2106
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 1, le parole "a decorrere dal 2015" siano sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2017", le parole "a decorrere dall'anno 2015" siano sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2017", le parole "bilancio triennale 2015-2017" siano sostituite dalle seguenti: "bilancio triennale 2017-2019", le parole "per l'anno 2015" siano sostituite dalle seguenti: "per l'anno 2017".
    

    
      3.2
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sopprimere i commi da 2 a 4.  
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                      Sedute di Commissioni consultive
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 194 (ant.)


                        16 maggio 2017

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Stefano Collina (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 361 (pom.)


                        16 maggio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Andrea Marcucci (PD)  (come Presidente) (estensore del parere)


                             Sen. Elena Ferrara (PD) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 362 (pom.)


                        17 maggio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Andrea Marcucci (PD)  (come Presidente) (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        14ª Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 264 (ant.)


                        17 maggio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Claudio Martini (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Vannino Chiti (PD)  (come Presidente)


                             Sen. Andrea Cioffi (M5S) 

                             Sen. Giovanni Mauro (GAL (DI, Id, GS, M, MPL, RI, E-E)) 

                             Sen. Bartolomeo Amidei (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Luis Alberto Orellana (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) 

                             Sen. Adele Gambaro (ALA-SCCLP) 

                             Sen. Pietro Liuzzi (GAL (DI, Id, GS, M, MPL, RI, E-E)) 

                             Sen. Emilio Floris (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Domenico Scilipoti Isgro' (FI-PdL XVII) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        Commissione parlamentare questioni regionali 
                      
                    

                    
                      	
                        13 settembre 2017

                        (ant.)

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                          Discusso congiuntamente: S.2885


                         

                         Parere destinato alla Commissione 3ª (Affari esteri, emigrazione)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Daniele Gaetano Borioli (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 16 MAGGIO 2017
    

    
      194ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente della Commissione
    

    
      TORRISI 
    

    
      

      

      

      

          
      
                    La seduta inizia alle ore 13,45.
      

      
         
      

      
        

        

         (580-B)  FALANGA ed altri.  -  Disposizioni in materia di criteri per l'esecuzione di procedure di demolizione di manufatti abusivi, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD), dopo aver illustrato le modifiche apportate dalla Camera dei deputati al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
                      Si sofferma, quindi, sui relativi emendamenti
        

        
                      Sugli emendamenti 4.100 e 4.0.100 propone di esprimere un parere non ostativo, a condizione che, rispettivamente al capoverso "7-quater" e al comma 3, nell'ambito del procedimento di adozione del decreto ministeriale con cui è approvato lo schema tipo del fascicolo di fabbricato, sia prevista, nel rispetto delle competenze di Regioni e enti locali in materia, l'intesa in sede di Conferenza Unificata, in luogo di un mero parere.
        

        
                      Sui restanti emendamenti propone di formulare, infine, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1119-B)  Deputato COSTA.  -  Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale, al codice di procedura penale, al codice di procedura civile e al codice civile in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di diffusione, di ingiuria e di condanna del querelante nonché di segreto professionale, approvato dalla Camera dei deputati, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 2ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD) riferisce sulle modifiche apportate dalla Camera dei deputati al disegno di legge in titolo e sui relativi emendamenti, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
                     
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2772)  Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: A) Convenzione relativa alla costruzione e all'esercizio di un impianto laser europeo a elettroni liberi a raggi X, con allegati, fatta ad Amburgo il 30 novembre 2009; B) Protocollo di adesione del Governo della Federazione russa alla Convenzione del 16 dicembre 1988 sulla costruzione e sulla gestione del laboratorio europeo di radiazione di sincrotrone (ESRF) , fatto a Grenoble il 23 giugno 2014 e a Parigi il 15 luglio 2014  
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Conviene la Sottocommissione.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2795)  Elena FERRARA ed altri.  -  Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005   
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD), dopo aver riferito sul disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2227)  Camilla FABBRI ed altri.  -  Disposizioni per la celebrazione dei centocinquanta anni dalla morte di Gioachino Rossini  
        
          (Parere alla 7ª Commissione su nuovo testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD), dopo aver illustrato il nuovo testo riferito al disegno di legge in titolo, nonché i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
                     
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2287-bis)  Delega al Governo per il codice dello spettacolo, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 6 ottobre 2016, dell'articolo 34 del disegno di legge n. 2287, d'iniziativa governativa 
        
          (Parere alla 7ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD) riferisce sull'ulteriore emendamento 1.143 (testo 2), relativo al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2603)  CROSIO.  -  Modifiche alle modalità di iscrizione e funzionamento del registro delle opposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178  
        
          (Parere alla 8ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD) illustra gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2616)  STEFANO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
        
          (Parere alla 9ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con condizioni e osservazioni sul testo. Parere in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
               Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, a condizione che siano soppressi gli articoli 4 e 5, dal momento che le disposizioni ivi previste, riguardanti la commercializzazione in cantina e la cartellonistica e arredo urbano, incidono su materie pienamente riconducibili alla competenza legislativa delle Regioni.
        

        
                      Segnala, inoltre, all'articolo 3, comma 1, relativo alla certificazione della qualità dell'accoglienza, che non sembra adeguatamente individuato il soggetto abilitato al rilascio del certificato.
        

        
                      In riferimento all'articolo 7, comma 2, reputa necessario che il compito, attribuito alle Regioni, di sostenere l'enoturismo attraverso attività di studio, ricerca, sperimentazione e formazione, sia formulato come facoltà, nel rispetto dell'autonomia riconosciuta alle Regioni in materia.
        

        
                      Si sofferma quindi sui relativi emendamenti.
        

        
                      Sull'emendamento 2.1 propone di esprimere un parere non ostativo, a condizione che, al capoverso "Art. 2", comma 2, nell'ambito del procedimento di adozione del decreto ministeriale volto a definire i requisiti per l'esercizio dell'attività enoturistica, sia prevista l'intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, nel rispetto dell'autonomia riconosciuta alle Regioni in materia.
        

        
                      Sui restanti emendamenti propone di formulare, infine, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Concorda la Sottocommissione.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive  al decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, di attuazione della delega di cui all'articolo 11, comma 1, lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124 (n. 410)   
        
          (Osservazioni alla 12ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)
        

        
           
        

        
               Il relatore TORRISI (AP-CpE-NCD) riferisce sullo schema di decreto legislativo in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 14.
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"7^  Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali)"


      

    

     
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MARTEDÌ 16 MAGGIO 2017
    

    
      361ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARCUCCI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Cesaro e per l'istruzione, l'università e la ricerca Angela D'Onghia.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                   
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      


      

      PROCEDURE INFORMATIVE  
      
         
      

      
        

        

         Interrogazione    
        
           
        

        
            Il sottosegretario Angela D'ONGHIA risponde all'interrogazione n. 3-03034 della senatrice Montevecchi sull'accordo siglato con l'Associazione italiana degli editori (AIE) per la rilevazione dei dati relativi ai libri di testo ricordando, preliminarmente, che il Ministero ha stipulato con l�Associazione diversi protocolli d�intesa. Dopo la stipula del protocollo del 22 aprile 2009, con scadenza il 31 dicembre 2011, il 27 marzo 2012 ha siglato un nuovo protocollo avente effetto e validità fino al 31 dicembre 2013 ed infine, il 24 giugno 2014, ha stipulato l�ultimo protocollo che ha avuto effetto e validità fino al 31 dicembre 2016.
        

        
          Precisa poi che è stato necessario stipulare tali protocolli in quanto solo dalla combinazione della banca dati del Ministero (contenente l�anagrafe delle scuole) con quella relativa ai libri di testo editi (catalogo dei libri scolastici), di cui AIE è titolare esclusiva, alimentata ed aggiornata in base ai dati forniti dai singoli editori e  grazie alle istituzioni scolastiche che associano per ciascuna materia insegnata il libro di testo adottato, è possibile determinare la banca dati MIUR-AIE, la quale contiene i libri di testo adottati per ciascuna disciplina in ogni classe. Fa notare pertanto che tramite tale banca dati, si realizzano il monitoraggio e la verifica dei dati adozionali e delle informazioni riguardanti la spesa complessiva richiesta per la dotazione libraria per le singole classi delle scuole e degli istituti di istruzione secondaria.    
        

        
          Per quanto riguarda la condotta dell�AIE, comunica che l'Associazione ha rispettato i propri impegni verso il Dicastero stabiliti dal protocollo d�intesa del 2014; evidenzia inoltre che nel medesimo protocollo non vi era un espresso divieto di commercializzazione.
        

        
          Come già ricordato nella precedente risposta ad un'altra interrogazione parlamentare, il Ministero, il 15 dicembre 2015 ha affrontato la questione sollevata, presentando specifica richiesta di parere all�Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM) e chiedendo alla medesima Autorità di valutare se la condotta dell�AIE poteva definirsi contraria alle regole della concorrenza e conseguentemente quali potevano essere le iniziative da intraprendere.
        

        
          Con successiva comunicazione del 26 maggio 2016, il citato Garante ha rilasciato il parere con il quale rilevava che, da un punto di vista concorrenziale, il Ministero deve assicurare a tutti gli operatori economici l�accesso gratuito e non discriminatorio ai dati adozionali, in quanto dati pubblici, che non possono essere forniti in esclusiva ad un soggetto privato che non si impegni a garantirne, a sua volta, la pubblicità e la effettiva fruibilità per chiunque, a titolo gratuito e senza limitazioni di sorta. A seguito del suddetto parere del Garante, il Ministero ha tempestivamente stipulato, in data 30 giugno 2016, un addendum al protocollo di intesa con la finalità di consentire all'Amministrazione di rendere pubblicamente e gratuitamente accessibili le informazioni relative alle scelte adozionali. Pertanto, i dati adozionali sono diventati immediatamente open data, pubblicati sul sito del Ministero e disponibili a tutti gli operatori che ne avessero necessità, nell'ottica di assicurare massima pubblicità.
        

        
          Avviandosi alla conclusione, comunica che i dati adozionali sono pubblicati quando sono inseriti dalle scuole e, con riferimento allo scorso anno scolastico, evidenzia che sono stati pubblicati tre aggiornamenti il 4 luglio 2016, il 5 agosto 2016 e il 12 ottobre 2016. A proposito della fruizione, sottolinea infine che sono stati effettuati centinaia di download del suddetto file, a testimonianza della loro visibilità e gratuità.
        

        
           
        

        
               La senatrice MONTEVECCHI (M5S), dopo aver osservato che l'interrogazione risale a circa un anno fa, si dichiara parzialmente soddisfatta della risposta. Riconosce infatti che il Sottosegretario ha fornito informazioni su alcuni quesiti posti in merito ai diversi protocolli di intesa siglati tra il Dicastero e l'AIE, dai quali emerge l'assenza di espressi divieti di commercializzazione, con particolare riferimento al protocollo del 2014.
        

        
                      Si interroga tuttavia sulla disciplina applicabile al periodo compreso tra il 2009 e il 2014, e sulla possibilità di verificare eventuali responsabilità rispetto all'applicazione dei precetti contenuti nel protocollo del 2009. Si riserva pertanto di approfondire i contenuti dei suddetti protocolli, ritenendo perciò che la risposta fornita sia solo parziale.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE rinvia a domani lo svolgimento dell'altra interrogazione all'ordine del giorno.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE 
    
       
    

    
      

      

       (2287-bis)  Delega al Governo per il codice dello spettacolo, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 6 ottobre 2016, dell'articolo 34 del disegno di legge n. 2287, d'iniziativa governativa  
      
        (459)  Emilia Grazia DE BIASI.  -  Legge quadro sullo spettacolo dal vivo  
      

      
        (1116)  Laura BIANCONI.  -  Legge quadro per lo spettacolo dal vivo
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella prima seduta pomeridiana del 9 maggio.
      

      
         
      

      
             Il PRESIDENTE comunica che sono pervenute alcune riformulazioni  nonché ulteriori subemendamenti della relatrice, pubblicati in allegato. Fa presente che, laddove siano stati riformulati emendamenti e subemendamenti in testi 2, le proposte originarie si intendono ritirate.
      

      
        Comunica inoltre che, secondo l'articolo 126-bis, comma 2-ter, del Regolamento, sono inammissibili gli emendamenti che rechino disposizioni contrastanti con le regole di copertura o estranee all'oggetto dei disegni di legge stessi.
      

      
        Quanto al primo criterio di inammissibilità, segnala che la Commissione bilancio ha espresso parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, su alcune proposte emendative. Dichiara dunque inammissibili i seguenti emendamenti, per il parere contrario della 5a Commissione ex articolo 81 della Costituzione: 1.2, 1.48, 1.91, 1.101/2, 1.101/36, 1.101/46, 1.117, 1.129, 1.181, 1.203, 1.209, 1.210, 1.211, 1.0.3/4, 1.0.3/5, 1.0.3/6, 1.0.4, 1.47, 1.49/1, 1.80, 1.101/30, 1.101/38, 1.101/39, 1.120, 1.126, 1.144, 1.145, 1.146, 1.147, 1.148, 1.149, 1.150, 1.151, 1.152, 1.153, 1.154, 1.165, 1.179, 1.180, 1.187, 1.189, 1.198, 1.200, 1.201, 1.202, 1.205, 1.207, 1.208, 1.217, 1.27/4, 1.27/5, 1.28, 1.31, 1.33, 1.41, 1.64, 1.65, 1.79, 1.83, 1.100, 1.112, 1.186, 1.190, 1.197, 1.199, 1.49/5, 1.49/6, 1.49/7, 1.49/11, 1.52, 1.53, 1.55, 1.56, 1.57, 1.58, 1.59, 1.60, 1.101/18, 1.101/22, 1.101/31, 1.101/37, 1.177, 1.178, 1.188, 1.196, 1.218, 1.51, 1.96, 01.1/24, 01.1/26 e 1.45. Sui restanti emendamenti il parere della Commissione bilancio è ancora sospeso. La Commissione affari costituzionali ha invece espresso un parere non ostativo sugli emendamenti e subemendamenti presentati.
      

      
        Preannuncia pertanto che, ove pervenissero tutti i pareri, la Commissione potrebbe iniziare le votazioni la settimana prossima.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2227)  Camilla FABBRI ed altri.  -  Disposizioni per la celebrazione dei centocinquanta anni dalla morte di Gioachino Rossini  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 10 maggio, nel corso della quale - ricorda il  PRESIDENTE - la Commissione ha adottato il nuovo testo NT1 presentato dal relatore (pubblicato in allegato al resoconto di quella seduta), quale base per il seguito dell'esame. Rammenta altresì che venerdì 12 maggio è scaduto il termine per la presentazione degli ordini del giorno e degli emendamenti al suddetto testo.
      

      
        Dà quindi per illustrato l'unico emendamento presentato, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2810)  Disposizioni per la celebrazione dei 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci e Raffaello Sanzio e dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri, approvato dalla Camera dei deputati  
      
        (2238)  Josefa IDEM ed altri.  -  Norme per la promozione di iniziative in occasione del settimo centenario dalla morte di Dante Alighieri 
      

      
        (Esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
             La relatrice Elena FERRARA (PD) fa presente che il disegno di legge n. 2810 è stato approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati e dispone la costituzione di tre Comitati nazionali per le celebrazioni relative alla ricorrenza dei 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci e di Raffaello Sanzio e dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri. Segnala altresì che, a seguito delle modifiche introdotte nel corso dell'esame alla Camera, sono state introdotte disposizioni in materia di dichiarazione di monumento nazionale.
      

      
        Passando all'articolato, osserva che in base all'articolo 1 la Repubblica, nell'ambito delle sue funzioni di promozione dello sviluppo della cultura e della ricerca scientifica, nonché di salvaguardia e valorizzazione della tradizione culturale italiana e del patrimonio artistico e storico della nazione, celebra i 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci e di Raffaello Sanzio e i 700 anni dalla morte di Dante Alighieri, che ricorrono, rispettivamente, negli anni 2019, 2020 e 2021. L'articolo 2 - prosegue la relatrice - istituisce tre distinti Comitati nazionali, posti sotto la vigilanza del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, e aventi sede presso lo stesso Ministero. Ai Comitati è attribuito un contributo di 1.150.000 euro ciascuno, per il periodo dal 2018 al 2021, per complessivi 3.450.000 euro.
      

      
        Dopo aver evidenziato che i criteri di assegnazione e di ripartizione annuale dei contributi saranno stabiliti con decreti del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, sulla base delle esigenze connesse al cronoprogramma delle attività di ciascun Comitato, rileva che alla copertura degli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa per il funzionamento degli istituti afferenti al settore museale, di cui all'articolo 1, comma 354, della legge n. 208 del 2015.
      

      
        Si sofferma indi sull'articolo 3, secondo cui i componenti di ciascun Comitato sono scelti, in numero non superiore a 15, compreso il Presidente, tra: esponenti della cultura italiana e internazionale di comprovata competenza e conoscenza della figura da celebrare; rappresentanti di soggetti pubblici e privati che operano nel settore culturale e che, per finalità statutarie o per attività culturale effettivamente svolta, hanno maturato una speciale competenza e una diretta conoscenza della figura da celebrare, ovvero siano particolarmente coinvolti nella celebrazione per l'ambito territoriale o istituzionale in cui agiscono. La nomina dei membri di ciascun Comitato - di cui un terzo deve essere designato dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e uno dalla Conferenza unificata - avviene con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, che stabilisce anche le modalità di funzionamento e di scioglimento dello stesso Comitato. Si prevede, inoltre, che, successivamente alla costituzione, il Ministro può integrare ogni Comitato con ulteriori soggetti pubblici e privati.
      

      
                    Quanto all'articolo 4, fa presente che ciascuno dei Comitati redige un programma culturale relativo all'opera e ai luoghi legati alla figura da celebrare, che comprende attività di restauro di cose mobili o immobili sottoposte a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio, nonchè attività di ricerca, editoriali, formative, espositive e di organizzazione e gestione di manifestazioni in ambito culturale, storico, letterario, scientifico e artistico, in una prospettiva di internazionalizzazione e di innovazione tecnologica. Più nello specifico, precisa che ciascun Comitato nazionale ha il compito di elaborare il piano delle iniziative culturali per la divulgazione e diffusione della conoscenza della vita e dell'opera dell'artista, anche con riferimento al mondo della formazione scolastica, dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM), universitaria e della ricerca, tenendo conto degli eventuali riflessi della sua opera in ambito internazionale.
      

      
        Dopo aver precisato che i Comitati nazionali devono inviare all'Amministrazione vigilante "periodici rendiconti" sull'utilizzo del finanziamento ricevuto, nonché ogni altra eventuale documentazione dalla stessa richiesta, illustra l'articolo 5, in base al quale i Comitati nazionali operano in stretto coordinamento tra di loro nell'elaborazione del piano culturale e nella realizzazione delle conseguenti attività.
      

      
        Enfatizza altresì l'esigenza di assicurare l'integrazione e la coerenza con i programmi e le attività del Comitato storico-scientifico per gli anniversari di interesse nazionale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Segnala poi che, per il raggiungimento delle finalità richiamate attraverso azioni condivise delle diverse Amministrazioni interessate, presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è istituita una Cabina di regia formata da tre componenti, in rappresentanza, rispettivamente, della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Dicasteri dell'istruzione e dei beni culturali.
      

      
        Dà indi conto dell'articolo 6, introdotto durante l'esame in prima lettura, in virtù del quale ladichiarazione di interesse culturale di cui all'articolo 13 del già citato Codice dei beni culturali e del paesaggio, relativa a cose immobili e mobili di cui all'articolo 10, comma 3, lettera d), dello stesso Codice a chiunque appartenenti, che rivestono un interesse, particolarmente importante a causa del loro riferimento con la storia politica, militare, della letteratura, dell'arte, della scienza, della tecnica, dell'industria e della cultura in genere, ovvero quali testimonianze dell'identità e della storia delle istituzioni pubbliche, collettive o religiose, può comprendere anche, su istanza di uno o più comuni, o della regione, la dichiarazione di "monumento nazionale", qualora le cose indicate rivestano, altresì, un valore testimoniale o esprimano un collegamento identitario o civico di significato distintivo eccezionale.
      

      
        Illustra successivamente anche il disegno di legge n. 2238, che concede a ciascuno dei comuni di Ravenna, Firenze e Verona un contributo straordinario pari a 500.000 euro per gli anni dal 2016 al 2021, per la promozione di iniziative funzionali alle celebrazioni del settimo centenario dalla morte di Dante Alighieri. Dopo aver dato conto della copertura, ritiene che i contenuti di tale provvedimento possano essere assorbiti dal disegno di legge n. 2810.
      

      
         
      

      
                 Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene di adottare il disegno di legge n. 2810 quale testo base per il seguito dell'esame congiunto.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA 
    
       
    

    
      

      

       (2795)  Elena FERRARA ed altri.  -  Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005   
      
        (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
             Riferisce alla Commissione il presidente relatore MARCUCCI (PD), premettendo che i Dicasteri dei beni culturali e degli affari esteri, per le parti di competenza, hanno già completato l'iter per la predisposizione del disegno di legge di ratifica della Convenzione sul patrimonio culturale, oggetto del provvedimento in titolo. Ipotizza pertanto che, nelle more dell'approvazione del disegno di legge di iniziativa governativa da parte del Consiglio dei ministri, la Commissione esteri abbia voluto dare un segnale per accelerare tali procedure proprio attraverso la calendarizzazione del provvedimento in esame. Ciò consentirà presumibilmente di esaminare in prima lettura presso il Senato l'imminente testo governativo.
      

      
        Rende quindi noto che la Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società è entrata in vigore nell'ottobre 2011, al raggiungimento del decimo strumento di ratifica, e che l'Italia l'ha firmata il 27 febbraio 2013.
      

      
        Passando al contenuto della Convenzione, osserva che essa si fonda sul presupposto che la conoscenza e l�uso dell'eredità culturale rientrino pienamente fra i diritti umani, ed in particolare nell'ambito del diritto dell'individuo a prendere liberamente parte alla vita culturale della comunità, come espressamente previsto dalla Dichiarazione universale dei diritti dell�uomo del 1948 e dal Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali del 1966.
      

      
        La Convenzione di Faro - prosegue il Presidente relatore - intende promuovere una comprensione più ampia del patrimonio culturale e del suo rapporto con le comunità, incoraggiando a riconoscere l'importanza degli oggetti e dei luoghi, dati i significati e gli usi loro attribuiti sul piano culturale e valoriale. Fa presente pertanto che la partecipazione dei cittadini rappresenta un elemento imprescindibile per accrescere in Europa la consapevolezza del valore del patrimonio culturale e del suo contributo al benessere e alla qualità della vita. In questo contesto, gli Stati sono chiamati a promuovere un processo di valorizzazione partecipativo, fondato sulla sinergia fra pubbliche istituzioni, cittadini privati, associazioni.
      

      
        Evidenzia quindi che la Convenzione si compone di un preambolo e di 23 articoli, suddivisi in cinque Parti. Nel rilevare che il preambolo rimarca il valore e il potenziale del patrimonio culturale come risorsa per lo sviluppo durevole e per la qualità della vita, dà conto dei contenuti della Parte I (artt. 1-6) inerente gli obiettivi, le definizioni e i principi, mentre la Parte II (artt. 7-10) è dedicata al contributo del patrimonio culturale allo sviluppo dell'essere umano e della società. Osserva altresì che la Parte III (artt. 11-14) è dedicata al tema della responsabilità condivisa nei confronti del patrimonio culturale e alla partecipazione del pubblico, mentre la Parte IV (artt. 15-17) è dedicata ai meccanismi di controllo e di cooperazione in relazione al patrimonio culturale. Dopo aver menzionato le clausole finali della Convenzione contenute nella Parte V (artt. 18-23), passa ad illustrare il disegno di legge di autorizzazione alla ratifica, composto da 4 articoli.
      

      
        Al riguardo, segnala che gli articoli 1 e 2 attengono, rispettivamente, all'autorizzazione alla ratifica e all'ordine di esecuzione, l'articolo 3stabilisce la copertura finanziaria e l'articolo 4reca il dispositivo dell'entrata in vigore della legge di autorizzazione alla ratifica.
      

      
                    Augurandosi che la Commissione esprima un parere favorevole sul disegno di legge, anche nell'ottica di dare un impulso all'Esecutivo, riconosce che il Dicastero dei beni culturali è stato particolarmente rapido ed efficace per quanto riguarda gli aspetti di competenza propedeutici alla stesura del provvedimento di ratifica governativo. Preannuncia infine che lo schema di parere sarà messo in votazione nella giornata di domani.
      

      
         
      

      
                 Nel dibattito prende la parola la senatrice Elena FERRARA (PD), la quale fa presente con rammarico che domani non potrà partecipare alla seduta per concomitanti impegni istituzionali. Dà atto alla Commissione affari esteri di aver agito in maniera adeguata proprio per velocizzare l'iter di ratifica della Convenzione sul patrimonio culturale, la quale è assai attesa nei territori. Dopo aver richiamato le sei esperienze pilota svolte in Europa, tra cui quella nella città di Venezia, sottolinea l'importanza delle definizioni contenute nella Convenzione, specialmente per quanto riguarda i diritti umani.
      

      
                    Ricorda peraltro che la Commissione bicamerale per l'infanzia e l'adolescenza ha concluso una specifica indagine conoscitiva sul diritto dei minori ad accedere al patrimonio culturale, che si pone a suo avviso in continuità con la proposta legislativa in esame, proprio in quanto tratta il tema del diritto di tutti i cittadini di partecipare alla vita culturale di un Paese.
      

      
                    Nel sottolineare l'impegno dell'Italia nella ratifica di tale Convenzione, si sofferma sul concetto di patrimonio comune dell'Europa e sul rapporto tra patrimonio, ambiente e qualità della vita. Evidenzia altresì l'approccio integrato che deve essere assicurato dalle istituzioni pubbliche, onde creare sinergie per rendere il patrimonio culturale un'eredità particolarmente importante, nella quale identificarsi.
      

      
                    Dopo aver enfatizzato il lavoro compiuto dall'Europa, ne riconosce la sensibilità su tali tematiche, e ritiene che i tempi siano maturi per portare a compimento l'iter di ratifica.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,40.
      

      
         
      

    


    

    
      ULTERIORI SUBEMENDAMENTI E RIFORMULAZIONI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 2287-BIS
    

    
      01.1/100
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      All'emendamento 01.1, capoverso «Art. 01», comma 1, alinea, sostituire le parole: "articoli 9, 21 e 33" con le seguenti: " articoli 9, 21, 33 e 36".
    

    
      01.1/101
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      All'emendamento 01.1, capoverso «Art. 01», comma 2, sostituire l'alinea con il seguente:
    

    
      "2. La Repubblica promuove e sostiene le attività di spettacolo svolte in maniera professionale, caratterizzate dalla compresenza di professionalità artistiche e tecniche e di un pubblico, in un contesto unico e non riproducibile, e in particolare:".
    

    
      01.1/102
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      All'emendamento 01.1, capoverso «Art. 01», comma 3, lettera a), sostituire le parole: ", quali fattori di conoscenza, di socializzazione e di avvicinamento alle attività di spettacolo" con le seguenti: ", quali fattori di crescita socio-culturale".
    

    
      01.1/103
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      All'emendamento 01.1, capoverso «Art. 01», comma 3, sostituire la lettera d) con la seguente:
    

    
      "d) l'attività dei centri di sperimentazione e di ricerca, di documentazione e di formazione nelle arti dello spettacolo."
    

    
      01.1/104
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      All'emendamento 01.1, capoverso «Art. 01», comma 4, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      1. sostituire l'alinea con il seguente:
    

    
      "4. L'intervento pubblico a sostegno delle attività di spettacolo favorisce e promuove, in particolare:";
    

    
      2. sostituire la lettera e) con la seguente:
    

    
      "e) lo sviluppo di circuiti regionali di distribuzione, promozione e formazione tra i diversi soggetti e le strutture operanti nel settore dello spettacolo, anche con riferimento alle residenze artistiche, al fine di assicurare un'offerta di qualità su tutto il territorio nazionale e favorire la collaborazione con il sistema dell'istruzione scolastica di ogni ordine e grado;".
    

    
      Conseguentemente, al medesimo emendamento 01.1, capoverso «Art. 01», comma 4, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      1.      alla lettera a), sopprimere la parola: "favorisce";
    

    
      2.      alla lettera b), sopprimere la parola: "promuove";
    

    
      3.      alla lettera c), sopprimere la parola: "promuove";
    

    
      4.      alla lettera d), sostituire le parole: "crea i presupposti per un riequilibrio" con le seguenti: "il riequilibrio";
    

    
      5.      alla lettera f), sopprimere la parola: "promuove";
    

    
      6.      alla lettera g), sopprimere la parola: "favorisce";
    

    
      7.      alla lettera h), sopprimere le parole: "mira ad assicurare";
    

    
      8.      alla lettera i), sopprimere le parole: "provvede ad incentivare".
    

    
      01.1/11 (testo 2)
    

    
      VATTUONE, MARCUCCI, PUGLISI, ELENA FERRARA, IDEM, MARTINI, TOCCI, ZAVOLI
    

    
      All'emendamento 01.1, capoverso «Art. 01», comma 2, lettera e), aggiungere in fine le seguenti parole: ", [bookmark: _GoBack]nonché le attività di spettacolo viaggiante".
    

    
      01.1/15 (testo 2)
    

    
      PUGLISI
    

    
      All'emendamento 01.1, capoverso «Art. 01», comma 4, lettera c), sostituire le parole: «fasce di pubblico giovane» con le seguenti: «nuove generazioni di pubblico, fin dall'infanzia».
    

    
      01.1/24 (testo 2)
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA
    

    
      All'emendamento 01.1, capoverso «Art. 01», comma 4, lettera f), dopo le parole: «collaborazione e scambio» inserire le seguenti: «prevedendo forme di partenariato culturale, anche attraverso gli organismi preposti alla promozione all'estero, e».
    

    
      01.1/28 (testo 2)
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA
    

    
      All'emendamento 01.1, capoverso «Art. 01», comma 4, dopo la lettera i), inserire la seguente:
    

    
      «i-bis) le modalità di collaborazione tra Stato ed enti locali per l'individuazione di immobili pubblici non utilizzati o che versino in stato di abbandono o di degrado o i beni confiscati da concedere, nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni vigenti in ordine all'utilizzazione alla valorizzazione e al trasferimento dei beni immobili pubblici, per le attività di cui al comma 2;»
    

    
      1.27/1 (testo 2)
    

    
      ELENA FERRARA, MARCUCCI, PUGLISI, IDEM, MARTINI, TOCCI, ZAVOLI
    

    
      All'emendamento 1.27, sostituire l'alinea con il seguente: "Al comma 2, lettera b), sopprimere le parole «e armonizzazione con quelli degli altri enti pubblici territoriali" e aggiungere infine le seguenti: ", mantenendo o prevedendo, tra l'altro, tra le attribuzioni statali:"
    

    
      Conseguentemente, al medesimo emendamento 1.27, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
      «b-bis) armonizzazione degli interventi dello Stato con quelli degli altri enti pubblici territoriali anche attraverso lo strumento dell'accordo di programma;».
    

    
      1.45 (testo 2)
    

    
      GOTOR
    

    
      Al comma 2 aggiungere in fine la seguente lettera:
    

    
                  «f-bis) riconoscimento della più ampia fruizione dello spettacolo dal vivo, tenendo conto altresì delle specifiche esigenze delle persone con disabilità, secondo i princìpi stabiliti dalle convenzioni internazionali sottoscritte dall'Italia in materia».
    

    
      1.49/1 (testo 2)
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA
    

    
      All'emendamento 1.49,aggiungere in fine il seguente periodo: «L'assegnazione delle risorse avverrà sulla base dei seguenti ulteriori parametri:
    

    
      a)      rafforzamento della responsabilizzazione sulla gestione economico-finanziaria delle singole fondazioni e attribuzione della responsabilità dell'equilibrio di bilancio esclusivamente al sovrintendente e agli altri organi di gestione, incentivando l'adozione di modelli di gestione efficaci;
    

    
      b)     capacità di condivisione, tra una o più fondazioni, di strutture e materiale scenico, di beni e servizi, di spettacoli e di realizzazione di coproduzioni italiane e internazionali, assicurando il conseguimento di economie di scala e un ampliamento nell'offerta di spettacoli, con particolare riguardo al pubblico giovanile;
    

    
      c)      incentivazione di strategie per la diffusione ad ampio raggio della cultura lirica, con particolare riguardo alle aree disagiate attraverso progetti condivisi con enti locali, scuole e associazioni impegnate nel contrasto alla povertà educativa;
    

    
      d)     valutazione dei risultati artistici e gestionali del triennio precedente.»
    

    
      1.101/3 (testo 2)
    

    
      PUGLISI, MARCUCCI, ELENA FERRARA, IDEM, MARTINI, TOCCI, ZAVOLI
    

    
      All'emendamento 1.101, lettera b), capoverso lettera «d)», dopo il numero 1, inserire il seguente:
    

    
      1-bis) la valorizzazione della qualità delle produzioni;
    

    
      1.101/15 (testo 2)
    

    
      PETRAGLIA, BOCCHINO
    

    
      All'emendamento 1.101, lettera b), capoverso lettera «d)», numero 7), aggiungere, in fine, le seguenti parole: "che includano anche i piccoli centri urbani".
    

    
      1.101/16 (testo 2)
    

    
      LIUZZI
    

    
      All'emendamento 1.101, lettera d), capoverso lettera «f)», dopo il numero 2, inserire il seguente:
    

    
      «2-bis) la definizione delle figure che afferiscono all'organizzazione e alla produzione di musica popolare contemporanea e dei relativi criteri e requisiti per svolgere l'esercizio di suddetta attività;
    

    
      1.101/20 (testo 2)
    

    
      SERRA, MONTEVECCHI, BLUNDO
    

    
      All'emendamento 1.101, lettera d), capoverso lettera «f)», dopo il numero 2, inserire il seguente:
    

    
      «2-bis) la valorizzazione delle musiche della tradizione popolare italiana, anche in chiave contemporanea con progetti artistico-culturali di valenza regionale e locale »
    

    
      1.101/100
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      All'emendamento 1.101, lettera m), capoverso lettera "n)", sostituire le parole: "d'intesa" con le seguenti: "di concerto".
    

    
      1.0.3/100
    

    
      LA RELATRICE
    

    
      All'emendamento 1.0.3, capoverso «Art. 1-bis», dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
      "2-bis. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera i-novies) è aggiunta la seguente:
    

    
      «i-decies) le spese, per un importo non superiore a 210 euro, sostenute per l'iscrizione annuale e l'abbonamento, per i ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni, a corsi di danza, teatro e musica, presso scuole rispondenti alle caratteristiche individuate con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca;»."
    

    
      Conseguentemente, al medesimo emendamento, dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
      "5-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, valutati nel limite massimo di 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero."
    

    
    

    
        
    


    

    
      EMENDAMENTO AL NUOVO TESTO ADOTTATO DALLA COMMISSIONE PER IL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2227
    

    
      2.1
    

    
      GOTOR
    

    
      Al comma 1 sopprimere la lettera  d).
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 17 MAGGIO 2017
    

    
      362ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARCUCCI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Dorina Bianchi.
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                                    
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,05.
      

      
         
      


      

      PROCEDURE INFORMATIVE  
      
        

        

         Interrogazione    
        
           
        

        
          Il sottosegretario Dorina BIANCHI risponde all'interrogazione n. 3-03408 della senatrice Montevecchi sulle misure adottate per proteggere le opere della pinacoteca di Brera dalle avverse condizioni meteorologiche, fornendo anzitutto la ricostruzione dei fatti, come riferiti dal Direttore della pinacoteca stessa. Fa presente infatti che, in conseguenza del rapido abbassamento dell'umidità si sono verificati, nella notte del 5 gennaio scorso, distacchi e sollevamenti di pellicola pittorica su alcuni dipinti della pinacoteca di Brera, elencati in dettaglio. Precisa al riguardo che l'entità dei fenomeni rilevati varia sensibilmente per intensità ed estensione, e riguarda principalmente opere dipinte su tavola, particolarmente sensibili a questo tipo di alterazioni microclimatiche. In numerosi casi, le problematiche descritte hanno riguardato dipinti già interessati in precedenza da simili fenomeni, essendo questa tipologia di degrado strettamente legata alle caratteristiche tecniche originali del manufatto e alla sua storia conservativa.
        

        
          Assicura comunque che i danni sono stati fortemente contenuti dal tempestivo intervento dei restauratori del museo: due opere, Cristo alla colonna di Donato Bramante e Storie di S. Girolamo di Lazzaro Bastiani, sono state infatti ricoverate nel laboratorio interno e sono state poi messe in sicurezza tutte le opere interessate applicando delle piccole "veline" protettive di carta giapponese sui punti sollevati, effettuando un monitoraggio quotidiano. Informa peraltro che il museo di Brera, diversamente da altri musei, è dotato dal 2004 di un sistema di supervisione che permette di verificare attraverso un software le temperature e umidità delle sale espositive, tenuto anche conto che la ditta di manutenzione è reperibile 24 ore su 24.
        

        
          Comunica quindi che, nella prima mattinata di domenica 8 gennaio, i restauratori e i funzionari tecnici sono intervenuti con l'aiuto dello staff interno per ricoverare le due opere che avevano sollevamenti alla pellicola pittorica più evidenti e hanno anche effettuato un capillare controllo delle superfici delle opere su tavola delle varie sale espositive. Riferisce altresì che il ministro Franceschini ha disposto, il 19 gennaio 2017, un�ispezione tecnico - amministrativa che ha fortunatamente rilevato una situazione di fatto meno grave di quella descritta dagli organi di stampa in quel periodo.
        

        
          Puntualizza poi che, grazie all�intervento immediato dei responsabili, a vari livelli, e previo acquisto di nuovi umidificatori, le condizioni igrometriche sono lentamente tornate alla norma e sono state scongiurate perdite di colore. Tra i provvedimenti messi a punto successivamente ai fatti descritti, l�ispettore incaricato ha rilevato l�attivazione del collegamento remoto al manutentore, al corpo di guardia del museo e all�ufficio tecnico con l�obbligo per tutti di effettuare un controllo ogni sera. È stata quindi indetta una gara per il nuovo servizio di manutenzione dell�impianto di climatizzazione.
        

        
          Rende noto inoltre che lo stesso 19 gennaio è stata disposta una verifica dello stato di conservazione dei dipinti su tavola a seguito delle variazioni termo-igrometriche delle sale espositive, effettuata congiuntamente dall�Istituto centrale per la conservazione e il restauro e dall�Opificio delle pietre dure, alla presenza dei restauratori in servizio presso la pinacoteca. L�accertamento ha constatato che, grazie all'efficace e tempestiva applicazione della velinatura, non si è verificata alcuna perdita di pellicola pittorica originale. Una volta ripristinati e stabilizzati i corretti valori microclimatici sono stati eseguiti i necessari interventi di consolidamento e fissaggio dei sollevamenti di pellicola pittorica, che richiedono di caso in caso specifici procedimenti con differenti tempi di esecuzione.
        

        
          Precisa dunque che sono stati effettuati finora interventi conservativi su trenta delle quarantaquattro opere interessate, mentre il restauro delle opere rimanenti avverrà in parte all'interno del laboratorio della pinacoteca, in parte con affidamenti a restauratori esterni; in alcuni casi si è ritenuto di disporre, oltre al restauro della superficie pittorica, la revisione della struttura lignea, con interventi più complessi che richiederanno tempi adeguati.
        

        
          Avviandosi alla conclusione, fa presente che è stato suggerito un programma di interventi di consolidamento ed un controllo capillare e costante delle condizioni microclimatiche delle sale espositive, anche mediante la redazione di una dettagliata scheda di manutenzione successiva. Per quanto riguarda la responsabilità, precisa infine che sono in corso le procedure amministrative di accertamento, con particolare riferimento alla mancanza di intervento da parte della ditta di manutenzione degli impianti di climatizzazione, nei confronti della quale è già stata disposta una richiesta di risarcimento, mentre sono ancora in itinere le indagini da parte dei Carabinieri del nucleo di tutela di Monza.
        

        
           
        

        
                La senatrice MONTEVECCHI (M5S) si dichiara parzialmente soddisfatta della risposta.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE dichiara concluso lo svolgimento dell'interrogazione all'ordine del giorno.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA 
    
      

      

       (2795)  Elena FERRARA ed altri.  -  Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005   
      
        (Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
              Il presidente relatore MARCUCCI (PD), non essendoci altri iscritti in discussione generale, illustra uno schema di parere favorevole, pubblicato in allegato, ricordando che il disegno di legge in esame può ritenersi propedeutico alla presentazione del provvedimento di iniziativa governativa. Si augura pertanto che esso venga al più presto calendarizzato in Consiglio dei ministri, considerato il positivo lavoro compiuto dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo nelle fasi preparatorie del relativo iter.
      

      
         
      

      
                    Verificato il prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere favorevole.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE registra con soddisfazione che la Commissione si è espressa all'unanimità, segno dell'ampia condivisione sulla ratifica della Convenzione.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE 
    
      

      

       (2810)  Disposizioni per la celebrazione dei 500 anni dalla morte di Leonardo da Vinci e Raffaello Sanzio e dei 700 anni dalla morte di Dante Alighieri, approvato dalla Camera dei deputati  
      
        (2238)  Josefa IDEM ed altri.  -  Norme per la promozione di iniziative in occasione del settimo centenario dalla morte di Dante Alighieri 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
              Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - si è svolta la relazione introduttiva ed è stato assunto il disegno di legge n. 2810 quale testo base per il prosieguo dei lavori.
      

      
         
      

      
                    Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene di fissare a martedì 23 maggio, alle ore 18, il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 2810.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2287-bis)  Delega al Governo per il codice dello spettacolo, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 6 ottobre 2016, dell'articolo 34 del disegno di legge n. 2287, d'iniziativa governativa  
      
        (459)  Emilia Grazia DE BIASI.  -  Legge quadro sullo spettacolo dal vivo  
      

      
        (1116)  Laura BIANCONI.  -  Legge quadro per lo spettacolo dal vivo
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE dichiara inammissibili i seguenti emendamenti, per il parere contrario della 5a Commissione ex articolo 81 della Costituzione: 1.49/8, 1.49/9, 1.49/10, 1.82, 1.90, 1.101/19, 1.183 e 1.206. Fa presente inoltre che il parere non ostativo sull'emendamento 1.99 è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di una clausola di neutralità finanziaria alla lettera f-ter. Comunica infine che il parere rimane sospeso su tutti i restanti emendamenti.
      

      
        Quanto all'organizzazione dei lavori, prefigura la possibilità di iniziare le votazioni mercoledì prossimo, sempre che giungano tutti i pareri. In tal caso in Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, saranno discusse le modalità di prosecuzione dell'iter onde dare priorità al disegno di legge in titolo nella programmazione dei lavori. Sottolinea infatti che le votazioni richiederanno un approfondimento particolare, data la struttura del provvedimento stesso.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    PER UN AUGURIO DI PRONTA GUARIGIONE AL SENATORE TOCCI 
    
        
      
         
      

      
              Il PRESIDENTE rivolge i propri auguri di pronta guarigione al senatore Tocci.
      

      
         
      

      
                    Si associa la Commissione tutta.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14,25.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2795
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
                  premesso che la Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società è entrata in vigore nell'ottobre 2011, al raggiungimento del decimo strumento di ratifica, e che l'Italia ha aderito il 27 febbraio 2013;
    

    
       
    

    
      considerato che la Convenzione si fonda sul presupposto che la conoscenza e l�uso dell'eredità culturale rientrano pienamente fra i diritti umani, in particolare nell'ambito del diritto dell'individuo a prendere liberamente parte alla vita culturale della comunità, come espressamente previsto dalla Dichiarazione universale dei diritti dell�uomo del 1948 e dal Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali del 1966;
    

    
       
    

    
      condiviso l'obiettivo della Convenzione di promuovere una comprensione più ampia del patrimonio culturale e del suo rapporto con le comunità, incoraggiando a riconoscere l'importanza degli oggetti e dei luoghi, dati i significati e gli usi loro attribuiti sul piano culturale e valoriale;
    

    
       
    

    
      valutato positivamente il contenuto della Convenzione, che si compone di un preambolo e di 23 articoli, suddivisi in cinque Parti;
    

    
       
    

    
      preso atto con favore che l'Esecutivo si accinge a presentare un disegno di legge governativo di ratifica della suddetta Convenzione, avendo concluso i Dicasteri dei beni culturali e degli affari esteri, per le parti di competenza, le fasi preparatorie del relativo iter;
    

    
       
    

    
      ritenuto comunque necessario procedere al più presto alla ratifica della Convenzione;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 17 MAGGIO 2017
    

    
      264ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CHITI 
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 8,30.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che, nel corso dell�audizione informale di rappresentanti di Cassa depositi e prestiti, svoltasi il 10 maggio scorso in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile, per la pubblica consultazione, sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          Prende atto la Commissione.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2772)  Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: A) Convenzione relativa alla costruzione e all'esercizio di un impianto laser europeo a elettroni liberi a raggi X, con allegati, fatta ad Amburgo il 30 novembre 2009; B) Protocollo di adesione del Governo della Federazione russa alla Convenzione del 16 dicembre 1988 sulla costruzione e sulla gestione del laboratorio europeo di radiazione di sincrotrone (ESRF) , fatto a Grenoble il 23 giugno 2014 e a Parigi il 15 luglio 2014  
      
        (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere favorevole) 
      

      
         
      

      
        Il relatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo che prevede la ratifica e l�esecuzione di due atti internazionali: il progetto «European XFEL» (European X-Ray Free Electron Laser), finalizzato alla realizzazione di una grande infrastruttura europea di ricerca � dal costo di oltre 1,2 miliardi di euro � per la produzione di raggi X ultracorti, coerenti e ad elevata brillanza, destinati ad aprire nuove possibilità di ricerca negli ambiti della fisica dello stato solido, della geofisica, della chimica, della scienza dei materiali, delle nanotecnologie, della medicina e della microbiologia strutturale; il Protocollo di adesione della Russia alla Convenzione del 1988 sulla costruzione e la gestione del laboratorio europeo di radiazione di sincrotrone (ESRF).
      

      
        Valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla compatibilità con l�ordinamento dell�Unione europea, il relatore da, quindi, conto di una proposta di parere favorevole.
      

      
         
      

      
        Segue, quindi, un intervento del senatore CIOFFI (M5S), il quale chiede delucidazioni sulla società a cui è stato conferito l'incarico di costruire l'infrastruttura europea in parola.
      

      
         
      

      
        Dopo che il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), relatore, ha risposto a tale quesito, precisando che si tratta di una società a responsabilità limitata di proprietà pubblica, il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale richiesto, mette in votazione la bozza di parere preparata dal relatore, allegata al resoconto, che è accolta dalla Commissione.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2795)  Elena FERRARA ed altri.  -  Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005  
      
        (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere favorevole) 
      

      
         
      

      
        Il relatore MARTINI (PD) introduce il disegno di legge in titolo precisando che esso mira a ratificare una Convenzione che ha la finalità di promuovere una comprensione e valorizzazione più ampia del patrimonio culturale in Europa e del suo rapporto con le comunità che lo hanno prodotto ed ospitato, incoraggiando a riconoscere l�importanza degli oggetti e dei luoghi in ragione dei significati e degli usi loro attribuiti sul piano culturale e valoriale, come contributo al benessere e alla qualità della vita.
      

      
        Conseguentemente, sottopone all'esame dei Commissari un conferente schema di parere favorevole.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, nel ringraziare il relatore per l'illustrazione testé svolta, apre la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) rileva criticamente che, indipendentemente dalla competenze proprie della 14ª Commissione, non ci si può esimere dal prendere atto con rammarico che il Parlamento si trova ad esaminare un disegno di legge di ratifica di un Trattato che risale all'anno 2005.
      

      
        Vi è da chiedersi se, dopo un così lungo lasso temporale, abbia ancora senso per l'Italia procedere alla ratifica di una convenzione di tal genere.
      

      
         
      

      
        Il senatore Giovanni MAURO (GAL (DI, Id, GS, M, MPL, RI, E-E)) pone la questione, di carattere generale ma indirettamente connessa alle problematiche disciplinate dall'accordo in titolo, concernente la possibile riappropriazione di opere d'arte che, nel corso dei secoli, e a seguito di guerre o occupazioni, sono materialmente ubicate in Paesi o territori diversi da quelli di origine dell'opera d'arte stessa.
      

      
         
      

      
        Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) chiede lumi in merito all'utilizzo della copertura finanziaria del provvedimento, valutata in un milione di euro per gli anni 2017-2018 ed in due milioni di euro per gli anni a partire dal 2019.
      

      
         
      

      
        Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) richiama l'attenzione dei Commissari sul fatto che la Convenzione in esame proviene da un ambito internazionale assai peculiare, ossia il Consiglio d'Europa - vera e propria fucina dei diritti dell'uomo a livello europeo - che è solito produrre, ogni anno, un numero considerevole di accordi multilaterali, i quali richiedono solitamente parecchio tempo per la loro effettiva entrata in vigore.
      

      
        Fa presente, inoltre, che una gran parte delle modalità di cooperazione previste nella suddetta Convenzione sono, in realtà, già operanti nella legislazione nazionale italiana.
      

      
         
      

      
        La senatrice GAMBARO (ALA-SCCLP) mette in risalto l'importanza dell'accordo internazionale in discussione, nonché l'interesse dell'Italia affinché divenga al più presto operativo nel proprio ordinamento.
      

      
         
      

      
        Secondo il senatore LIUZZI (GAL (DI, Id, GS, M, MPL, RI, E-E)), tale accordo internazionale del Consiglio d'Europa rappresenta anche uno sprone per i Governi nazionali affinché si acquisisca una sempre maggior consapevolezza dell'immenso patrimonio culturale detenuto dall'Europa.
      

      
         
      

      
        In sede di replica, il senatore MARTINI (PD), relatore, fa proprie le osservazioni enucleate dal senatore Orellana relativamente alla questione posta dal senatore Cioffi.
      

      
        Quanto al problema sollevato dal senatore Mauro, è d'uopo prendere atto che esso è affrontato in altre sedi e attraverso ulteriori strumenti giuridici internazionali.
      

      
        Ricorda, infine, al senatore Amidei che le implicazioni di natura finanziaria relative all'attuazione della mentovata Convenzione non sono, notoriamente, di competenza della 14ª Commissione.
      

      
         
      

      
        Interviene, quindi, il presidente CHITI(PD) per sottolineare come la questione posta dal senatore Cioffi rivesta tutti i caratteri della fondatezza. In proposito, occorre prendere atto che il procedimento di ratifica dei trattati internazionali nell'attuale sistema italiano non funziona, sia perché è richiesto molto tempo per il preventivo concerto ministeriale, sia perché, successivamente, è necessaria la doppia approvazione, da parte dei due rami del Parlamento, del medesimo disegno di legge di ratifica.
      

      
         
      

      
        In sede di dichiarazione di voto, i senatori FLORIS (FI-PdL XVII) ed AMIDEI (FI-PdL XVII) preannunciano la propria astensione, il senatore SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII) la propria contrarietà, mentre il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) il proprio favore.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, quindi, dopo aver appurato la presenza del prescritto numero di Senatori necessario per deliberare, pone in votazione la proposta di parere predisposta dal relatore, allegata al resoconto.
      

      
         
      

      
        La Commissione approva.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'uso del sistema d'informazione Schengen per il rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (n. COM (2016) 881 definitivo)   
      
        (Osservazioni alla 1a Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli con rilievi) 
      

      
         
      

      
        Il relatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra l�atto in titolo, spiegando che esso introduce l�obbligo di registrazione nel Sistema di informazione Schengen (SIS) di tutte le decisioni di rimpatrio, al fine di facilitare il rimpatrio di cittadini di Paesi terzi irregolarmente soggiornanti nell�UE.
      

      
        Successivamente, distribuisce un relativo schema di osservazioni favorevoli con rilievi.
      

      
        La base giuridica è correttamente individuata nell�articolo 79, paragrafo 2, lettera c), del TFUE, che prevede la procedura legislativa ordinaria per adottare le misure nell�ambito della politica comune dell�immigrazione, intesa ad assicurare la gestione efficace dei flussi migratori, l�equo trattamento dei cittadini dei Paesi terzi regolarmente soggiornanti negli Stati membri e la prevenzione e il contrasto rafforzato dell�immigrazione illegale e della tratta degli esseri umani. La citata lettera c) riguarda specificamente l�immigrazione clandestina e il soggiorno irregolare, compresi l�allontanamento e il rimpatrio delle persone in soggiorno irregolare.
      

      
        Il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto l�obiettivo di estendere l�utilizzo obbligatorio, in tutti gli Stati membri, del sistema informatico SIS, a supporto del monitoraggio e dell�esecuzione per le decisioni di rimpatrio di cittadini di Paesi terzi irregolarmente soggiornanti nell�UE, non può essere conseguito dagli Stati membri singolarmente.
      

      
        Per quanto riguarda il principio di proporzionalità, la proposta si limita a disporre le misure necessarie ad ottenere il predetto scopo, lasciando gli Stati membri liberi di adottare, caso per caso, in consultazione tra loro, le eventuali decisioni o misure da intraprendere nei confronti delle persone che non hanno provveduto a rientrare nel loro Paese d�origine.
      

      
        A tale riguardo, segnala l�opportunità di tenere conto della Raccomandazione (UE) 2017/432 della Commissione, del 7 marzo 2017, "per rendere i rimpatri più efficaci nell�attuazione della direttiva 2008/115/CE", e della Comunicazione COM(2017) 200, "per una politica dei rimpatri più efficace nell�Unione europea - Un piano d�azione rinnovato", al fine di valutare ulteriori margini di riduzione del crescente divario tra il numero di cittadini di Paesi terzi irregolarmente soggiornanti e il numero di quelli effettivamente rimpatriati.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE apre la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il senatore CIOFFI (M5S) ritiene prioritario, nella disamina di un atto europeo come quello in titolo, porsi la domanda fondamentale relativa all'effettiva attuazione dei rimpatri concernenti i soggetti migranti che non hanno titolo ad usufruire del diritto d'asilo.
      

      
        A suo modo di vedere, tale delicato problema deve essere necessariamente affrontato in modo congiunto attraverso una cooperazione che veda coinvolti tutti i Paesi dell'Unione europea.
      

      
         
      

      
        Secondo il senatore MOLINARI (Misto-Idv), il progetto legislativo europeo in argomento costituisce un passaggio importante per procedere, successivamente e in altri tavoli negoziali, alla revisione della Convenzione di Dublino.
      

      
         
      

      
        Secondo il senatore FLORIS (FI-PdL XVII) non appare convincente la motivazione assunta per ritenere rispettato, nell'atto comunitario in parola, il principio di proporzionalità.
      

      
         
      

      
        Anche secondo il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII), risultano poco credibili le ragioni addotte per considerare ottemperato il principio di proporzionalità, in quanto, lasciando agli Stati membri libertà di azione nella gestione delle persone che non sono rientrare nel loro Paese di origine, si perviene, di fatto, a soluzioni indefinite e che richiederanno, peraltro, una tempistica indeterminata.
      

      
         
      

      
        Il senatore COCIANCICH (PD) tiene a riportare il perimetro della discussione in corso nell'alveo proprio della disciplina prevista dalla proposta di Regolamento in esame, la quale, va precisato, ha lo scopo precipuo di introdurre nel sistema Schengen l'obbligo di registrazione di tutte le decisioni di rimpatrio.
      

      
        In tal modo, quindi, si vuole opportunamente implementare tutta una serie di misure volte a rendere più efficace la realizzazione dei rimpatri.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII), sempre avuto riguardo al tema della sussidiarietà, chiede ulteriori dati sul Sistema di informazione Schengen.
      

      
         
      

      
        Segue, quindi, un breve intervento del senatore CIOFFI (M5S), il quale, rivolgendosi al collega Cociancich, ribadisce la priorità, soprattutto nei confronti degli altri partner europei, della concreta capacità di mettere in atto i rimpatri.
      

      
         
      

      
        Al riguardo, replica il senatore COCIANCICH (PD), reiterando l'osservazione per cui l'atto comunitario in disamina non ha nulla a che vedere con le problematiche connesse alla Convenzione di Dublino e, in particolare, va nella direzione di rimpatri più operativi per i cittadini di Paesi terzi irregolarmente soggiornanti nell'UE.
      

      
         
      

      
        Il senatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), relatore, replica agl'intervenuti sottolineando come la proposta di Regolamento da lui illustrata costituisca un tassello di un più ampio quadro normativo volto ad assicurare una gestione il più possibile ordinata dell'epocale flusso migratorio in atto.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, quindi, accertata la presenza del numero legale richiesto, mette in votazione la proposta di osservazioni predisposta dal relatore, allegata al resoconto.
      

      
         
      

      
        La Commissione approva.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,20.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2772
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, che prevede la ratifica e l�esecuzione di due atti internazionali;
    

    
      considerato che:
    

    
      - il primo atto in ratifica riguarda il progetto «European XFEL» (European X-Ray Free Electron Laser), finalizzato alla realizzazione di una grande infrastruttura europea di ricerca � dal costo di oltre 1,2 miliardi di euro � per la produzione di raggi X ultracorti, coerenti e ad elevata brillanza, destinati ad aprire nuove possibilità di ricerca negli ambiti della fisica dello stato solido, della geofisica, della chimica, della scienza dei materiali, delle nanotecnologie, della medicina e della microbiologia strutturale. Indicato dall�ESFRI (European Strategy Forum on Research Infrastructures) come uno dei progetti più importanti, porrà l�Europa all�avanguardia in campo internazionale, aprendo nuove strade per lo sviluppo delle conoscenze scientifiche fondamentali e per le loro applicazioni in campo biologico, medicale e dei nuovi materiali. Le 13 Parti contraenti  (Danimarca, Grecia, Francia, Germania, Italia, Polonia, Regno Unito, Russia, Slovacchia, Spagna, Svezia, Svizzera, Ungheria) hanno convenuto di affidare la costruzione e l�esercizio dell�impianto a una Società a responsabilità limitata soggetta alla legge tedesca e di contribuire direttamente ai costi di costruzione, nei siti di Amburgo e Schenefeld, con impegni di spesa variabili che vanno dai 580 milioni di euro della Germania, ai 33 milioni dell�Italia, ai 4 milioni della Grecia (prezzi del 2005);
    

    
      - il secondo atto in ratifica consiste nel Protocollo di adesione della Russia alla Convenzione del 1988 sulla costruzione e la gestione del laboratorio europeo di radiazione di sincrotrone (ESRF). Il laboratorio, realizzato a Grenoble, è un�infrastruttura dedicata alla produzione di raggi X per ricerche e applicazioni anche industriali e rappresenta uno dei centri di ricerca più importanti al mondo nell�ambito della fisica della materia condensata, della biologia molecolare e della scienza dei materiali. A seguito dell�interesse della Federazione russa all�utilizzo dell�ESRF, nel giugno 2014 è stato ufficialmente approvato da tutti i Paesi membri il suo accesso alla Convenzione con un contributo una tantum di dieci milioni di euro, come indennità per i costi di costruzione dell�ESRF, e con una cessione a di una quota proprietaria del 6 per cento della società. Le quote proprietarie dell�ESRF vengono, quindi, ridefinite e e il corrispondente contributo annuale all�organismo da parte di alcuni Paesi, tra cui l�Italia, che dal 15 per cento è ridotto al 13,2 per cento in termini percentuali e una conseguente riduzione del contributo italiano al budget annuale da 13,6 milioni a circa 12 milioni di euro, con un risparmio di 1,6 milioni di euro per il bilancio dello Stato;
    

    
      valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla compatibilità con l�ordinamento dell�Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    


      
    
       
    

    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2795
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      considerato che la Convenzione in ratifica:
    

    
      - ha la finalità di promuovere una comprensione e valorizzazione più ampia del patrimonio culturale in Europa e del suo rapporto con le comunità che lo hanno prodotto ed ospitato, incoraggiando a riconoscere l�importanza degli oggetti e dei luoghi in ragione dei significati e degli usi loro attribuiti sul piano culturale e valoriale, come contributo al benessere e alla qualità della vita;
    

    
      - si fonda sul presupposto che la conoscenza e l�uso del patrimonio culturale rientrino pienamente fra i diritti umani, ed in particolare nell�ambito del diritto dell�individuo a prendere liberamente parte alla vita culturale della comunità e a godere delle arti, come espressamente previsto dall�articolo 27 della Dichiarazione universale dei diritti dell�uomo del 1948 e dall�articolo 15 del Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali del 1966;
    

    
      - non impone specifichi obblighi di azione per i Paesi firmatari, lasciando ad essi la libertà di decidere sui mezzi più convenienti per l�attuazione delle misure in esso previste, sebbene il Consiglio d�Europa, per il tramite dello Steering Committee for Cultural, Heritage and Landscape, ha predisposto uno specifico Piano d�azione per tradurre in pratica i principi stabiliti nel testo;
    

    
      considerato, in particolare, che:
    

    
      - in base all�articolo 3 della Convenzione, le Parti si impegnano a promuovere la comprensione del patrimonio comune dell�Europa, definito come ogni forma di eredità culturale, fonte di ricordo, di comprensione, identità, coesione e creatività, nonché di ideali, principi e valori maturati nel tempo che favoriscono lo sviluppo di una società pacifica e stabile, fondata sul rispetto dei diritti umani, della democrazie e dello Stato di diritto;
    

    
      - con l�articolo 5 le Parti si impegnano a riconoscere l�interesse pubblico del patrimonio culturale, a valorizzarlo, ad adottare disposizioni legislative che assicurino l�esercizio del relativo diritto, a favorire la partecipazione alle attività ad esso correlate e a promuoverne la protezione;
    

    
      - l�articolo 7 dispone che le Parti stabiliscano procedure di conciliazione per dare adeguata soluzione a situazioni di valori tra loro contrastanti, considerati patrimonio culturale da parte di comunità diverse;
    

    
      - con l�articolo 9 le Parti si impegnano a promuovere il rispetto dell�integrità del patrimonio culturale, assicurando che di fronte a eventuali mutamenti vi sia la piena comprensione dei valori culturali coinvolti;
    

    
      - con l�articolo 10 le Parti si impegnano a promuovere e attuare il potenziale del patrimonio culturale come fattore di sviluppo economico sostenibile;
    

    
      - la parte III (articoli 11-14) disciplina le forme di gestione e di responsabilità condivisa del patrimonio culturale, da parte delle istituzioni pubbliche e della società civile;
    

    
      - la parte IV (articoli 15-17) è dedicata ai meccanismi di controllo e di cooperazione in relazione al patrimonio culturale, mentre la parte V (articoli 18-23) reca le clausole finali della Convenzione;
    

    
      considerato che l�articolo 3 del disegno di legge di autorizzazione alla ratifica reca la copertura finanziaria del provvedimento, valutata in 1 milione di euro per gli anni 2017 e 2018 ed in 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2019,
    

    
      valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla compatibilità con l�ordinamento dell�Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    


      
    
       
    

    
       OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO COMUNITARIO N. COM (2016) 881 definitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETA'
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato l�atto in titolo,
    

    
      considerato che la proposta introduce l�obbligo di registrazione nel Sistema di informazione Schengen (SIS) di tutte le decisioni di rimpatrio, al fine di facilitare il rimpatrio di cittadini di Paesi terzi irregolarmente soggiornanti nell�UE;
    

    
      ricordato che il SIS è un sistema di informazione a supporto dei controlli alle frontiere esterne Schengen e della cooperazione di polizia e giudiziaria di 29 Paesi europei. Contiene attualmente circa 70 milioni di registrazioni, concernenti informazioni sulle persone che non hanno diritto di entrare o soggiornarne nello spazio Schengen, sulle persone ricercate in relazione ad attività criminali e sulle persone scomparse, nonché informazioni su determinate categorie di oggetti smarriti o rubati;
    

    
      considerato che la proposta in titolo è accompagnata dalla proposta COM(2016) 882, che abroga e sostituisce il regolamento di istituzione del SIS II (regolamento (CE) n. 1987/2006) prevedendo l�obbligo e non più la mera facoltà di inserimento dei divieti di ingresso, e dalla proposta COM(2016) 883, che migliora l�uso del SIS ai fini di cooperazione di polizia e giudiziaria in materia penale;
    

    
      considerato, in particolare, che la proposta:
    

    
      - all�articolo 3, introduce l�obbligo, per gli Stati membri, di registrare decisioni di rimpatrio emesse ai sensi della direttiva 2008/115/CE (recepita con decreto-legge n. 89 del 2011), al fine di rendere tali decisioni visibili in tutta l�Unione e quindi poterne monitorare l�adempimento. L�obbligo è esteso anche alle indicazioni sui termini di scadenza per la partenza volontaria, nonché alle decisioni di sospensione o rinvio dell�esecuzione del rimpatrio;
    

    
      - all�articolo 6, paragrafo 2, nel rispetto dei diritti fondamentali, prevede la cancellazione dei dati personali dopo aver ricevuto la conferma dell�avvenuto rimpatrio. Tuttavia, in base alla proposta COM(2016) 882 (articolo 24, paragrafo 3), contestualmente al rimpatrio, lo Stato membro ha l�obbligo di inserire nel SIS la segnalazione di divieto di ingresso;
    

    
      - all�articolo 7, definisce le procedure da applicare quando un cittadino di un Paese terzo, oggetto di una segnalazione di rimpatrio, è individuato e fermato in un altro Stato membro. In tal caso è prevista l�immediata consultazione dello Stato membro che ha emesso il rimpatrio, "per stabilire senza indugio l�azione da intraprendere";
    

    
      - all�articolo 8, stabilisce le procedure nel caso in cui uno Stato membro stia valutando la possibilità di concedere un permesso di soggiorno a un soggetto nei confronti del quale sia presente nel SIS una segnalazione di rimpatrio;
    

    
      - all�articolo 12, prevede l�accesso ai dati del SIS per tutte le autorità degli Stati membri responsabili dell�adozione delle decisioni di rimpatrio, comprese  quelle competenti per l�identificazione dei cittadini di Paesi terzi, nonché Europol e la Guardia costiera e di frontiera europea;
    

    
      valutata la relazione del Governo, elaborata ai sensi dell�articolo 6, commi 4 e 5, della legge n. 234 del 2012,
    

    
      formula per quanto di competenza osservazioni favorevoli, con i seguenti rilievi:
    

    
      la base giuridica è correttamente individuata nell�articolo 79, paragrafo 2, lettera c), del TFUE, che prevede la procedura legislativa ordinaria per adottare le misure nell�ambito della politica comune dell�immigrazione, intesa ad assicurare la gestione efficace dei flussi migratori, l�equo trattamento dei cittadini dei Paesi terzi regolarmente soggiornanti negli Stati membri e la prevenzione e il contrasto rafforzato dell�immigrazione illegale e della tratta degli esseri umani. La citata lettera c) riguarda specificamente l�immigrazione clandestina e il soggiorno irregolare, compresi l�allontanamento e il rimpatrio delle persone in soggiorno irregolare;
    

    
      il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto l�obiettivo di estendere l�utilizzo obbligatorio, in tutti gli Stati membri, del sistema informatico SIS, a supporto del monitoraggio e dell�esecuzione per le decisioni di rimpatrio di cittadini di Paesi terzi irregolarmente soggiornanti nell�UE, non può essere conseguito dagli Stati membri singolarmente;
    

    
      per quanto riguarda il principio di proporzionalità, la proposta si limita a disporre le misure necessarie ad ottenere il predetto scopo, lasciando gli Stati membri liberi di adottare, caso per caso, in consultazione tra loro, le eventuali decisioni o misure da intraprendere nei confronti delle persone che non hanno provveduto a rientrare nel loro Paese d�origine.
    

    
      A tale riguardo, si segnala l�opportunità di tenere conto della Raccomandazione (UE) 2017/432 della Commissione, del 7 marzo 2017, "per rendere i rimpatri più efficaci nell�attuazione della direttiva 2008/115/CE", e della Comunicazione COM(2017) 200, "per una politica dei rimpatri più efficace nell�Unione europea - Un piano d�azione rinnovato", al fine di valutare ulteriori margini di riduzione del crescente divario tra il numero di cittadini di Paesi terzi irregolarmente soggiornanti e il numero di quelli effettivamente rimpatriati.
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Any proposal for amendment shall be notified to the Secretary General of the Council of
Europe, who shall conununicate it to the member States of the Council of Burope, to the other
Parties, and to any non-member State and the European Community invited to accede to this
Convention in accordance with the provisions of Article 19,

The committee shall examine any amendment proposed and submit the text adopted by a
majority of three-quarters of the Parties’ representatives to the Committee of Ministers for
adoption, Following its adoption by the Committee of Ministers by the majority provided for
in Article 20.d of the Statute of the Council of Europe, and by the unanimous vote of the States
Parties entitled to hold seats in the Committee of Ministers, the text shall be forwarded to the
Parties for acceptance.

Any amendment shall enter into force in respect of the Parties which have accepted it, on the
first day of the month following the expiry of a period of three months after the date on which
ten member States of the Council of Europe have informed the Secretary Geneval of their
acceptance. In respect of any Party which subsequently accepts it, such amendment shall enter
into force on the first day of the month following the expiry of a period of three months aftex
the date on which the said Party has informed the Secretary General of its acceptance.

Article 23 - Notifications

The Secretary General of the Council of Europe shall notify the member States of the Council
of Europe, any State which has acceded or been invited to accede to this Convention, and the
Eurcopean Community having acceded or been invited to accede, of:

any signature;
the deposit of any instrument of ratification, acceptance, approval or accession;

any date of entry into farce of this Convention in accordance with the provisions of
Articles 18,19 and 20;

any amendment proposed to this Convention in accerdance with the provisions of Article 22,
as well as its date of entry into force;

any other act, declaration, notification or communication relating to this Convention.

In witness whereof the undersigned, being duly suthorised thereto, have signed this
Convention,

Done at Faro, this 27th day of October 2005, in English and in French, both texts being equally
authentic, in a single copy which shall be deposited in the archives of the Council of Europe.
The Secretary General of the Council of Furope shall transmit certified copies to each member
State of the Coundil of Europe and to any State or the Buropean Community invited to accede
toit.
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Titre V ~

Le comité ainsi désigné :
- établit des regles de procédure en tant que de besoiry

~  supervise Ie systéme partagé d'Information visé & l'article 15 en établissant un rapport
d’ensembile sur la mise en ceuvre des engagerments liés a la Convention;

- formule un avis consultatif sur toute question d'une ou de plusieurs Parties relative 4
I'interprétation de la Convention, en prenant en considération tous les instruments
juridiques du Conseil de 'Europe;

- alinitiative d'une ou de plusieurs Parties, entreprend une évaluation de I'un ou Vautre
aspect de leur application de la Convention;

- encourage la mise en ceuvre transsectorielle de la présente Convention en collaborant
avec d’autres comités et en participant a d"autres initiatives du Conseil de ['Europe;

- fattrapport au Comite des Ministres sur ses activités,

Le comité peut associer & ses travaux des experts et des observateurs.

Article 17 - Coopération 2 travers les activités de suivi

Les Parties s’engagent & coopérer entre elles et & travers Je Conseil de I'Europe dans la
poursuite des objectifs et des principes de cette Convention, particulidrement dans la

promotion de la reconnaissance du patrimoine commun de 'Europe :

en mettant en place des stratégies de collaboration répondant aux priorités retenues dans le
processus de suivi;

en promouvant les activités multilatérales et transfrontalidres, et en développant des réseaux
de coopération régionale afin de mettre en ceuvre ces stratégies;

en échangeant, en développant, en codifiant et en assurant la diffusion de bonres pratiques;
en informant le public sur les objectifs et Ja mise en ceuvre de la Convention.

Des Parties peuvent, par accord mutuel, établir des arrangements financiers facilitant la
coopération internationale.

Clauses finales

Article 18 - Signature et entrée en vigueur

La présente Convention est ouverte a la signature des Etats membres du Conseil de 'Europe.
Elle sera soumise & ratification, acceptation ou approbation. Les instruments de ratification,

d’acceptation ou d'approbation seront déposés prés le Secrétaire Général du Conseil de
I'Furope.
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Toute proposition d’amendement est notifiée au Secrétaire Général du Conseil de I'Europe qui
la communique aux Etats membres du Consedl de I'Burope, aux autres Parties et 2 chaque Btat
non membre et la Communauté européenne invités & adhérer 4 la présente Convention
conformément aux dispositions de I'article 19.

Le comité examine tout amendement présentd et soumet au Comité des Ministres, pour
adoption, le texte retenu par une majorité fixée aux trois quarts des représentants des Parties.
Apres son adoption par le Comité des Ministres & la majorité prévue 4 I'article 20.d du Statut
du Conseil de 'Europe, et & "'unanimité par les Etats Parties ayant le droit de siéger au Comité
des Ministres, le texte sera envoyé aux Parties pour acceptation.

Tout amendement entrera en vigueur, pour les Parties qui I'acceptent, le premier jour du mois
qui suit l'expiration d"une période de trois mois aprés la date & laquslle dix Etats membres du
Conseil de I'Burope auront notifié au Secrétaire Général leur acceptation, L’amendement
entrera en vigueur, pour toute Partie qui exprimerait ultérieurement son acceptation, le
premier jour du mois qui sunit I'expiration d'une période de trois mois aprés la date de
réception de la notification par le Secrétaire Général de I'acceptation.

Article 23 - Notifications

Le Secrétaire Général du Conseil de I'Europe notifiera aux Etats membres du Conseil de
I'Europe, & tout Btat ayant adhéré ou ayant été invité & adhérer & la présente Convention, et &
la Communauté européenne ayant adhéré ou été invitée a adhérer :

toute signature;

Ie dépdt de tout instrument de ratification, dacceptation, &approbation ou d’adhésion ;

toute date d’entrée en vigueur de la présente Convention conformément 2 ses articles 18, 19
et20;

tout amendement proposé a la présente Convention conformément i son article 22 ainsi que la
date d’entrée en vigueur dudit amendement ;

tout autre acte, déclaration, notification ou communication ayant trait a [a présente
Convention,

En foi de quot, les soussignés, dfiment autorisés 4 cet effet, ont signé la présente Convention,

Fait & Faro, le 27 octobre 2005, en francads et en anglais, les deux textes faisant également foi,
en un seul exemplaire qui sera déposé dans les axchives du Conseil de I'Burope. Le Secrétaire
Général du Conseil de 1'Burope en communiquera copie certifiée conforme & chacun des Etats
membres du Conseil de I'Burope et & tout Etat ou la Communauté européenne invité a
adhérer & celle ¢i.





OPS/DDL S. 2795 - XVII Leg./Testi/htmlimageb4b5895e.png
COUNCIL QF EUROPE

* ¥

*
L
*

LB

L
*

CONSEIL DE LEUROPE

Council of Europe Treaty Series - No. 198
Série des Traités du Conseil de I'Europe - n° 199

Council of Europe Framework Convention

on the Value of Cultural Heritage
for Society

Convention-cadre du Conseil de I'Europe

sur la valeur du patrimoine culturel
pour la societé

Faro, 27.X.2005





OPS/DDL S. 2795 - XVII Leg./Testi/htmlimage184a97a8.png
de reconnaitre une responsabilité individuelle et collective envers ce patrimoine culturel;

de faire ressortir que la conservation du patrimoine culturel et son utilisation durable ont
comune but le développement humain et la qualité de la vie;

de prendre les mesures nécessaires pour lapplication des dispositions de la présente
Convention en ce qui concerne ;

- l'apport du patrimoine culturel dans I'édification d'une société pacifique et démocratique
ainsi que dans le processus de développement durable et de promotion de la diversité
culturelle;

- la meilleure synergie des compétences entre tous les acteurs publics, institutionnels et
privés concernés.

Atticle 2 - Définitions
Aux fins de Ja présente Convention,

le patrimoine culturel constitue un ensemble de ressources héritées du passé que des
persormes considérent, par-dela le régime de propriété des biens, comme un reflet et une
expression de leurs valeurs, croyances, savoirs et traditions en continuelle évolution, Cela
inclut tous les aspects de l'environnement résultant de I"mteraction dans le temps entre les
personnes et les lieux ;

une communauté patrimoniale se compose de personnes qui attachent de la valeur & des
aspects spécifiques du patrimoine culturel qu'elles souhaitent, dans le cadre de laction
publique, maintenir et transmettre aux générations futures.

Atticle 3 - Patrimoine commun de 1'Burope

Les Parties conviennent de promouvoir une reconnaissance du pattimoine commun de
I"Europe qui recouvre :

tous les patrimoines culturels en Europe constituant dans leur ensemble une source partagée
de mémoire, de compréhension, d'identité, de cohésion et de créativité; et,

les idéaux, les principes et les valeurs, issus de U'expérience des progrés et des conflits passés,
qui favorisent le développement dune société de paix et de stabilité fondée sut le respect des
droits de 'homme, de la démocratie et de 'Etat de droit.

Axticle 4 - Droits et responsabilités concernant le patrimoine culturel

Les Parties reconnaissent :

que toute personne, seule ou en commun, a le droit de bénéficier du patrimoine culturel et de
contribuer & son enrichissement ;

qu’il est de la responsabilité de toute personne, seule ou en commun, de regpecter aussi bien le
patrimoine culturel des autres que son propre patrimoine et en conséquence le patrimoine
commun de I'Europe;





OPS/DDL S. 2795 - XVII Leg./Testi/htmlimagefae3aeee.png
creativitd contemporanea;

f) ariconoscere il valore del patrimonio culturale sito nei territori sotto la propria
giurisdizione, indipendentemente dalla sua origine;

g) aformulare strategie integrate per facilitare 'esecuzione delle disposizioni della presente
Convenzione.

Articolo 6 - Effetti della Convenzione

Nessuna misura di questa Convenzione potra in alcun modo essere interpretata al fine di:

a) limitare o mettere in pericolo i diritti dell'uomo e le libertd fondamentali che possano essere
salvaguardate dagli strumenti internazionali, in particolare, dalla Dichiarazione universale
dei Diritti dell'Uomo e dalla Convenzione per la protezione dei Diritti dell'uomo e delle
Liberta fondamentali;

b) influenzare disposizioni pit favorevoli riguardo al patrimonio culturale e all'ambiente,
contenute in altri strumenti giuridici nazionali o internazionali;

¢) generare diritti immediatamente esecutivi.
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Parte 111: Responsabilita condivisa nei
confronti del patrimonio culturale e
partecipazione del pubblico

Articolo 11 — Organizzazione delle responsabilita pubbliche in
materia di patrimonio culturale

Nella gestione del patrimonio culturale, le Parti Firmatarie si impegnano:

a)

b)

©)
d)

a promucvere un metodo integrato e bene informato da parte delle istituzioni pubbliche in
tutti i settori e a tutti 1 livelli;

a sviluppare il contesto giuridico, finanziario e professionale che permetta l'azione congiunta
di autorita pubbliche, esperti, proprietari, investitori, imprese, organizzazioni non
governative e societa civile;

a sviluppare metodi innovativi affinché fe autoritd pubbliche cooperino con altri attori;
a rispettare e incoraggiare iniziative volontarie che integrino i ruoli delle autoritd pubbliche;

ad incoraggiare organizzazioni non governative interessate alla conservazione det
patrimonio ad agire nell'interesse pubblico.

Articolo 12 - Accesso al patrimonio culturale e partecipazione
democratica

Le Parti Firmatarie si impegnano:

a)
b)

c)

d)

ad incoraggiare ciascuno a partecipare:

al processo di identificazione, studio, interpretazione, protezione, conservazione e
presentazione del patrimonio culturale;

alla riflessione e al dibattito pubblico sulle opportunitd e sulle sfide che il patrimonio
culturale rappresenta;

a prendere in considerazione il valore attribuito da ogni comunita patrimoniale al patrimonio
culturale in cui si identifica;

a riconoscere il ruolo delle organizzazioni di volontariato sia come soci nelle attivita che
come fattori di critica costruttiva nei confronti delle politiche per il patrimonio culturale;

a promuoverc azioni per migliorare 1’accesso al patrimonio, particolarmente fra i giovani e
le persone svantaggiate, al fine di potenziare la consapevolezza del suo valore, la necessita
di conservarlo e preservarlo, e dei benefici che ne possono derivare.
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a facilitate the inclusion of the cultural heritage dimension at all levels of education, not
necessarily as a subject of study in its own right, but as a fertile source for studies in other
subjects;

b strengthen the link between cultural heritage education and vocational training;

¢ encourage interdisciplinary research on cultural heritage, heritage communities, the
enviranment and their inter-relationship;

d  encourage continuous professional training and the exchange of knowledge and skills, both
within and outside the educational system,

Article 14 - Cultural heritage and the information society

The Parties undertake to develop the use of digital technology to enhance access to cultural
heritage and the benefits which derive from it, by:

a  encouraging initiatives which promote the quality of contents and endeavour fo secure
diversity of languages and cultures in the information society;

b supporting internationally compatible standards for the study, conservation, enhancement
and security of cultural heritage, whilst combating illicit trafficking in cultural property;

¢ seeking to resolve obstacles to access to information relating to cultural heritage, particularly
for educational purposes, whilst protecting intellectual property rights;

d  recognising that the creation of digital contents related to the heritage should not prefudice the
conservation of the existing heritage.

Section IV - Monitoring and co-operation
Article 15 - Undertakings of the Parties
The Parties undertake to:
a  develop, through the Council of Europe, a monitoring function covering legislations, policies
and practices concerning cultural heritage, consistent with the principles established by this

Convention;

b maintain, develop and contribute data to a shared information system, accessible to the public,
which facilitates assessment of how each Party fulfils its commitments under this Convention.

Atrticle 16 ~ Monitoring mechanism

a  The Comunittee of Ministers, pursuant to Article 17 of the Statute of the Counci! of Europe,
shall nominate an appropriate committee or specify an existing committee to monitor the
application of the Convention, which will be authorised to make rules for the conduct of its
busiress;
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b Thenominated committee shall:

establish rules of procedure as necessary;

~  manage the shared information system referred to in Article 15, maintaining an overview
of the means by which each commitment under this Convention is met;

- at the request of one or more Parties, give an advisory opinion on any question relating to
the interpretation of the Conventior, taking into consideration all Council of Europe legal
instruments;

- on the initiative of one or more Parties, undertake an evaluation of any aspect of their
implementation of the Convention;

- foster the trans-sectoral application of this Convention by collaborating with other
comynittees and participating in other initiatives of the Council of Europe;

report to the Comumittee of Ministers on its activities.

The committee may involve experts and observers in its work.

Article 17 - Co-aperation in follow-up activities

The Parties undertake to co-operate with each other and through the Council of Europe in
pursuing the aims and principles of this Convention, and especially in promoting recognition

of the comumon heritage of Europe, by:

a  putting in place collaborative strategies to address priorities identified through the monitoring
process;

b fostering multilateral and transfrontier activities, and developing networks for regional co-
operation in order to implement these strategies;

¢ exchanging, developing, codifying and assuring the dissemination of good practices;
d  informing the public about the aims and implementation of this Convertion.

Any Parties may, by mutual agreement, make financial arrangements to facilitate international
co-operation.

Section V~  Final clauses
Article 18 ~ Signature and entry into force
a  This Convention shall be open for signature by the member States of the Council of Europe.
b It shall be subject to ratification, acceptance or approval Instruments of ratification,

acceptance or approval shall be deposited with the Secretary General of the Council of
Burope.
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Parte I: Obiettivi, definizioni e principi

Le Parti Firmatarie della presente Convenzione si impegnano:

2)
b)
c)

d

ariconoscere che il diritto al patrimonio culturale & inerente al diritto di partecipare alla vita
culturale, cosi come definito nella Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo;

a riconoscere una responsabilita individuale e collettiva nei confronti del patrimonio
culturale;

a sottolineare che che la conservazione del patrimonio culturale, ed il relativo uso durevole,
hanno come obiettivo lo sviluppo umano e la qualitd della vita;

a prendere le misure necessarie per applicare le disposizioni di questa Convenzione
riguardo: ‘

» al ruolo del patrimonio culturale nella costruzione di una societa pacifica e
demaocratica, nei processi di sviluppo durevole nella promozione della diversita
cuiturale;

* ad una maggiore sinergia di competenze fra tutti gli attori pubblici

Articolo 2 - Definizioni

Per gli scopi di questa Convenzione,

2)

b)

il patrimonio culturale & un insieme di risorse ereditate dal passato che alcune persone
identificano, indipendentemente da chi ne detenga la proprictd, come riflesso ed espressione
dei loro valori, credenze, conoscenze e tradizioni costantemente in evoluzione. Esso
comprende tutti gli aspetti deli'ambiente derivati dall'interazione nel tempo fra le persone e i
luoghi;

una comunita patrimoniale & costituita da persone che attribuiscono valore a degli aspetti
specifici del patrimonio culturale, che essi desiderano, nel quadro di un’azione pubblica,
sostenere e trasmettere alle generazioni future.
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La présente Convention entrera en vigueur le premier jour du mais qui suit I'expiration d"une
période de trois mois aprs la date 4 laquelle dix Etats membres du Conseil de I'Europe auront
exprimé leur consentement a étre liés par la Convention conformément aux dispositions du
paragraphe précédent.

Elle entrera en vigueur a I'égard de tout Etat signataire qui exprimerait ultérieurement son
consentement & étre lié par elle le premier jour du mois qui suit Vexpiration d"une période de
trois mois aprés la date du dépdt de Vinstrument de ratification, d'acceptation ou
d"approbation.

Article 19 - Adhésion

Aprs I'entrée en vigueur de la présente Convention, le Comité des Ministres du Conseil de
1'Europe pourra inviter tout Etat non membre du Conseil de I'Europe, ainsi que la
Communauté européenne, & adhérer 3 la présente Convention par une décision prise a la
majorité prévne A Varticle 20.d du Statut du Conseil de I'Burope, et 4 I'unanimité des
représentants des Etats confractants ayant le droit de siéger au Comité des Ministres.

Pour tout Etat adhérent, ou pour la Communauté européenne en cas d'adhésion, la
Convention entrera en vigueur le premier jour du mois qui suit I'expiration d'une période de
trois mois aprés la date de dépdt de l'instrument d’adhésion prés le Secrétaire Général du
Conseil de 'Europe.

Article 20 ~ Application territoriale

Tout Etat peut, au moment de la signature ou au moment du dépdt de son instrument de
ratification, d"acceptation, d"approbation ou d’adhésion, désigner le ou les territoires auxquels
s'appliquera la présente Convention.

Tout Etat peut, & tout autre moment par la suite, par une déclaration adressée au Secrétaire
Général du Conseil de 'Europe, étendre l'application de la présente Convention & tout autre
territoire désigné dans la déclaration. La Convention entrera en vigueur a I'égard de ce
territoire le premier jour du mois qui suitl'expiration d'une période de trois mois aprés la date
de réception de la déclaration par le Secrétaire Général.

Toute déclaration faite en vertu des deux paragraphes précédents pourra étre retirée, en ce qui
concerne tout territoire désigné dans cette déclaration, par notification adressée au Secrétaire
Général. Le refrait prendra effet le premier jour du mois qui suit U'expiration d'une période de
six mois apreés Ia date de réception de la notification par le Secrétaire Général.

Axticle 21 - Dénonciation

Toute Partie peut, & tout moment, dénoncer la présente Convention en adressant une
notification au Secrétaire Général du Conseil de 1'Europe.

L.a dénonciation prendra effet le premier jour du mois qui suit I'expiration d'une période de
six mois aprés la date de réception de la notification par le Secrétaire Général,

Article 22 - Amendements

- Toute Partie et le comité cité 4 V'article 16 peuvent présenter des amendements A la présente
Convention,
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Parte IT: 11 contributo del patrimonio culturale
allo sviluppo dell'essere umano e della societa

Articolo 7 - Patrimonio culturale e dialogo

Le Parti Firmatarie si impegnano, attraverso autorita pubbliche ed altri enti competenti:

a)

b)

c)

d)

ad incoraggiare la riflessione sull'stica e sui metodi di presentazione del patrimonio
culturale, ed inoltre il rispetto per la diversita delle interpretazioni;

a stabilire i procedimenti di conciliazione per gestite equamente le situazioni dove valori
contraddittori siano attribuiti allo stesso patrimonio culturale da comunita diverse;

a sviluppare la conoscenza del patrimonio culturale come risorsa per facilitare la coesistenza
pacifica, promuovendo la fiducia e la comprensione reciproca, in una prospettiva di
risoluzione e di prevenzione dei conflitti;

ad integrare questi metodi in tutti gli aspetti dell'educazione e della formazione permanente.

Articolo 8 - Ambiente, patrimonio e qualita della vita

Le Parti Firmatarie si impegnano a utilizzare tutte |¢ caratteristiche patrimoniali de{l'ambiente
culturale:

a)

b)
c)

d)

per arricchire i processi di sviluppo economico, politico, sociale e culturale e di
pianificazione dell’uso del territorio, ricorrendo, ove necessario, a valutazioni di impatto sul
patrimonio culturale, e adottando strategie di riduzione dei danni;

per promuovere un approccio integrato alle politiche riguardo alla diversita culturale,
biologica, geologica e paesaggistica al fine di ottenere un equilibrio fra questi elementi;

per rinforzare la coesione sociale promuovendo un senso di responsabilita condivisa nei
confronti dei luoghi di vita comune ;

per promuovere un obiettivo di qualitd nelle modificazioni contemporanee dell'ambiente
senza mettere in pericolo i suoi valori culturali.

Articolo 9 - Uso sostenibile del patrimonio culturale

Al fine di rendere durevole il patrimonio culturale, le Parti Firmatarie si impegnano:

a)

a promuovere il rispetto per lintegrita de} patrimonio culturale, accertandosi che l¢ decisioni
circa i cambiamenti includano una comprensione dei valori culturali interessati;
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Parte IV: Controllo e cooperazione

Articolo 15 - Impegni delle Parti

Le Parti Firmatarie si impegnano:

a) asviluppare, attraverso il Consiglio d'Europa, un esercizio di monitoraggio in base a
competenze in tema di legislazione, di politiche e di pratiche riguardanti il patrimonio
culturale, coerente con i principi stabiliti dalla presente Convenzione;

b) acurare, sviluppare e aggiornare un sistema informativo comune, accessibile al pubblico,
che faciliti la valutazione di come ogni Parte rispetti i relativi impegni risultanti datla
presente Convenzione.

Articolo 16 - Meccanismo di Monitoraggio

a) il comitato dei Ministei, conforme all'articolo 17 dello statuto del Consiglio d'Europa,
nominera un comitato apposito o indichera un comitato gia esistente al fine di monitorare
I'applicazione della Convenzione, ¢ competente a stabilire le modalitd di esercizio dei suoi
compiti;

b) 1l comitato cost designato dovra:

L)

stabilire delle norme di procedura quando necessarie;

gestire il sistema informativo comune considerato nell'articolo 15, attraverso il
controllo e la supervisione delle modalita di attuazione di ciascun impegno legato
alla presente Convenzione;

fornire un parere consultivo, su richiesta di una o pit Parti, su ogni domanda
concernente I'interpretazione della Convenzione, prendendo in considerazione tutti
gli strumenti giuridici del Consiglio di Europa;

su iniziativa di uno o pil Parti, intraprendere una valutazione di ogni aspetto delia
loro realizzazione della Convenzione;

promuovere 'applicazione tra vari settori di questa Convenzione collaborando con
altri comitati ¢ partecipando ad altre iniziative del Consiglio d'Europa;

riferire al Comitato dei Ministri sulle proprie attivita.

I comitato pué far partecipare ai suoi lavori esperti ¢ osservatori.





OPS/IMG/logo_senato.png
Senato
della Repubblica





OPS/DDL S. 2795 - XVII Leg./Testi/htmlimage01101498.png
Convenzione di Faro

Consiglio d'Europa - Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio
culturale per la Societa (CETS no. 199) 18/03/08

Faro, 27.X.,2005

Sommario:

Parte I: Obiettivi, definizioni e principi

Parte II:
Il contributo del patrimonio culturale
allo sviluppo dell'essere umano ¢ della societa.

Parte 11):
Responsabilitd condivisa nei confronti
del patrimonio culturale e partecipazione del pubblico

Parte IV:
Controllo e cooperazione

Parte V:
Clausole finali
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b take into account the specific character and interests of the cultural heritage when devising
economic policies; and

¢ ensure that these policies respect the integrity of the cultural heritage without compromising
its inherent values. :

Section Il -~ Shared responsibility for cultural heritage and public participation
Article 11 -The organisation of public responsibilities for cultural heritage
In the management of the cultural heritage, the Parties undertake to:

a  promote an integrated and well-informed approach by public authorities in all sectors and at
all levels;

b develop the legal, financial and professional frameworks which make possible joint action by
public authorities, experts, owners, investors, businesses, non-governmental organisations
and civil society;

¢  develop innovative ways for public authorities to co-operate with other actors;

d  rtespectand encourage voluntary initiatives which complement the roles of public authorities;

e  encourage nor-governmental organisations concerned with heritage conservation to act in the
public interest,

Article 12 ~ Access to cultural heritage and democratic participation
‘The Parties undertake to:
a  encourage everyone to participate in:

~ the process of identification, study, interpretation, protection, conservation and
presentation of the cultural heritage ;

- public reflection and debate on the opportunities and challenges which the cultural
heritage represents;

b takeinto consideration the value attached by each heritage community to the cultural heritage
with which it identifies;

¢ recognise the role of voluntary organisations both as partners in activities and as constructive
critics of cultural heritage policies;

d take steps to improve access to the heritage, especially among young people and the
disadvantaged, in order to raise awareness about its value, the need to maintain and preserve
it, and the benefits which may be derived from it.

Article 13 - Cultural heritage and knowledge

The Parties undertake to:
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establish processes for conciliation to deal equitably with situations where contradictory
values are placed on the same cultural heritage by different communities;

develop knowledge of cultural heritage as a resowrce to facilitate peaceful co-existence by
promoting trust and mutual understanding with a view to resolution and prevention of
conflicts;

integrate these approaches into all aspects of lifelong education and training .

Article 8 - Environment, heritage and quality of life

The Parties undertake to utilise all heritage aspects of the cultural environment to:

enrich the processes of economic, political, social and cultural development and land-use
planning, resorting to cultural heritage impact assessments and adopting mitigation strategies

where necessary;

promote an integrated approach to policies concerning cultural, biological, geological and
landscape diversity to achieve a balance between these elements;

reinforce social cohesion by fostering a sense of shared responsibility towards the places in
which people live;

promote the objective of quality in contemporary additions to the environment without
endangering its cultural values,

Article 9 - Sustainable use of the cultural heritage
Tao sustain the cultural heritage, the Parties undertake to:

promote respect for the integrity of the cultural heritage by ensuring that decisions about
change include an understanding of the cultural values involved;

define and promote principles for sustainable management, and to encourage maintenance;

ensure that all general technical regulatmns take account of the specific canservation
requirements of caltural heritage;

promote the use of materials, techniques and skills based on tradition, and explore their
potential for contemporary applications;

promote high-quality work through systems of professional qualifications and accreditation
for individuals, businesses and institutions,

Article 10 - Cultural heritage and econamic activity

In order to make full use of the potential of the cultural heritage as a factor in sustainable
economic development, the Parties undertake to:

raise awareness and utilise the economic potential of the cultural heritage;
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Titre I ~

Préambule
Les Etats membres du Conseil de 1'Europe, signataires de la présente Convention,

Considérant que I'un des buts du Conseil de I'Europe est de réaliser une union plus étroite
entre ses membres, afin de sauvegarder et de promouvoir les idéaux et les principes fondés
sur le respect des droits de 'homme, de la démocratie et de I'Etat de droit, qui sont leur
patrimoine commun ;

Reconnaissant la nécessité de placer la personne et les valeurs humaines au centre d'un
concept élargi et transversal du patrimoine culturel ;

Mettant en exergue la valeur et le potentiel du patrimoine culturel bien géré en tant que
ressource de développement durable et de qualit¢ de Ja vie dans une société en constante
évolution ;

Reconnaissant que toute persorme a le drot, tout en respectant les droits et libertés d’autrui,
de s'tnpliquer dans le patrimoine culturel de son choix comme un aspect du droit de prendre

. Yibrement part & la vie culturelle consacré par la Décdlaration universelle des droits de 'hatmme

des Nations Unies (1948) et garanti par le Pacte international relatif aux droits économiques,
sociaux et culturels (1966) ;

Convaincus du besoin d'impliquer chacun dans le processus continu de définition et de
gestion du patrimoine calturel ;

Convaincus du bien-fondé des politiques du patrimoine et des initiatives pédagogiques qui
traitent équitablernent tous les patrimaines culturels et promeuvent ainsi le dialogue entre les
cultures et entre les religions ;

Se référant aux divers instruments du Conseil de 'Europe, en particulier la Convention
culturelle européenne (1954), la Convention pour la sauvegarde du patrimoine architectural
de I'Europe (1985), la Convention ewropéenne pour la protection du patrimoine archéologique
(1992, révisée) et la Convention européenne du paysage (2000) ;

Certains de I'intérét existant & créer un cadre paneuropéen de coopération qui vienne favoriser
le processus dynamique de rrise en application effective de ces principes ;

Sont contvenus de ce qui suit

Objectifs, définitions et principes

Article T - Objectifs de la Convention

Les Parties & la présente Convention conviennent :

de reconnaitre que le droit au patrimoine culturel est inhérent au droit de participer & la vie
culturelle, tel que défini dans la Déclaration universelle des droits de I’hormme;
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Articolo 23 - Notifiche

Il Segretario Generale def Consiglio d'Buropa notifichera agli Stati membri del Consiglio d'Europa,
ad ogni Stato che abbia aderito o sia stato invitato ad aderire alla presente Convenzione e alla
Comunita Europea che abbia acceduto o sia stata invitata ad accedere, riguardo:

2) ogni firma;
b) il deposite di qualsiasi strumento di ratifica, accettazione, approvazione o adesione;

¢) ogni data di entrata in vigore di questa Convenzione in conformita con le disposizioni degli
articoli 18, 19 ¢ 20;

d) ogni correzione proposta alla presente Convenzione in conformita con le disposizioni
dell'articolo 22, cosi come la relativa data dell'entrata in vigore;

£) qualsiasi altro atto, dichiarazione, notifica o comunicazione concernente questa
Convenzione.

In fede di che i sottoscritti, essendo debitamente autorizzati a tal fine, hanno firmato questa
Convenzione.

Fatto a Faro, il ventisette ottobre 20035, in inglese ed in francese, i due testi facendo ugualmente
fede, in ununico esemplare che sard depositato negli archivi del Consiglio d'Europa. 11 Segretario
Generale del Consiglio d'Europa ne trasmettera copie certificate conformi ad ogni Stato membro del
Consiglio d’Europa ed a ogni Stato o alla Comunita europea invitati a aderirvi.
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recognise individual and collective responsibility towards cultural heritage;

emphasise that the conservation of cultural heritage and its sustainable use have human
development and quality of life as their goal;

take the necessary steps to apply the provisions of this Convention concerning;

- therole of cultural heritage in the construction of a peaceful and democratic society, and
in the processes of sustainable development and the promotion of cultural diversity,

~  greater synergy of competercies among all the public, institutional and private actors
concerned.

Article 2 - Definitions

Far the purposes of this Convention,

cultural heritage is a group of resources inherited from the past which people identify,
independently of ownership, as a reflection and expression of their constantly evolving
values, beliefs, knowledge and traditions. It includes all aspects of the envirorunent resulting
from the interaction between people and places through time;

a heritage community consists of people who value specific aspects of cultural heritage which
they wish, within the framework of public action, to sustain and transmit to future
generations.

Article 3 -The commaon heritage of Europe

The Parties agree to promote an understanding of the common heritage of Europe, which
consists of:

all forms of cultural heritage in Furope which together constitute a shared source of
remembrance, understanding, identity, cohesion and creativity, and

the ideals, principles and values, derived from the experience gained through progress and
past conflicts, which foster the development of a peaceful and stable society, founded on
respact for human rights, democracy and the rule of law.

Article 4 - Rights and responsibilities relating to cultural heritage

The Parties recognise that:

everyone, alone or collectively, has the right to benefit from the cultural heritage and to
contribute towards its enrichument;

everyone, alone ot collectively, has the responsibility to respect the cultural heritage of others
as much as their own heritage, and consequently the common heritage of Europe;
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Articolo 3 - Patrimonio comune dell’Europa

Le Parti Firmatatie si impegnano a promuovere la conoscenza e comprensione del patrimonio
comune dell’Europa, consistente in:

a) tutte le forme di Patrimonio Culturale in Europa che costituiscono nel loro insierne una fonte
condivisa di ricordo, di comprensione, di identita, di coesione e creativita; e,

b) gli ideali, i principi e i valori, derivati dall'esperienza ottenuta grazie al progresso e nei
conflitti passati, che promuovano lo sviluppo di una societa pacifica e stabile, fondata sul
rispetto per i diritti dell'uvomo, la democrazia e lo Stato di diritto.

Articolo 4 - Diritti e responsabilita concernenti il patrimonio
culturale

Le Parti Firmatarie riconoscono che:

a) chiungue, da solo o collettivamente, ha diritto a trarte beneficio dal patrimonio culturale e a
contribuire al suo arricchimento;

b) chiunque, da solo o collettivamente, ha la responsabilitd di rispettare il patrimonio culturale
di altri tanto quanto il proprio pattimonio ¢, di conseguenza, il patrimonio comune
dell’Europa;

¢) l'esercizio del diritto al patrimonio culturale pud essere soggetto soltanto a quelle limitazioni
che sono necessarie in una societd democratica, per la protezione dell'interesse pubblico,
degli altrui diritti e libert.

Articolo S - Legge e politiche del patrimonio culturale

Le Parti Firmatarie si impegnano:

a) ariconoscere l'interesse pubblico associato con elementi del patrimonio culturale, in
conformita con la loro importanza per la societd;

b) a valorizzare il patrimonio culturale attraverso la sua identificazione, studio, interpretazione,
protezione, conservazione ¢ presentazione;

¢} ad assicurare che, nel contesto specifico di ogni Parte Firmataria, esistano le disposizioni
legislative per esercitare il diritto al patrimonio culturale, come definito nell’articolo 4;

d) a favorire un clima economico e sociale che sostenga la partecipazione alle attivita del
patrimonio culturale;

€) apromuovere la protezione del patrimonio culturale, quale elemento pricritario di quegli
obiettivi, che si rafforzano reciprocamente, di sviluppo durevole, di diversita culturale e di





OPS/DDL S. 2795 - XVII Leg./Testi/htmlimagedac7e00d.png
Preambolo

Gli Stati membri del Consiglio d'Europa , firmatari della presente Convenzione,

ritenendo che uno degli obiettivi del Consiglio d'Europa & di realizzare una unione pii stretta fra i
suoi membri, allo scopo di salvaguardare e promuovere quegli ideali e principi, fondati sul rispetto
dei diritti dell'uvomo, della democrazia e dello stato di diritto, che costituiscono il loro patrimonio
comune,

riconoscendo la necessita di mettere la persona ¢ i valori umani al centro di un'idea allargata e
interdisciplinare di patrimonio culturale;

rimarcando il valore ed il potenziale del patrimonio culturale adeguatamente gestito come risorsa
sia per lo sviluppo durevole che per 1a qualita della vita, in una societd in costante evoluzione;

riconoscendo che ogni persona ha il diritto, nel rispetto dei diritti e delle liberta altrui, ad
interessarsi al patrimonio culturale di propria scelta, in quanto parte del diritto di partecipare
liberamente alla vita culturale, diritto custodito nella Dichiarazione universale delle Nazioni Unite
dei diritti defl'vomo {1948) e garantito dal Patto Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e
Culturali (1966);

convinti della necessita di coinvolgere ogni individuo nel processo continuo di definizione e di
gestione del patrimonio culturale;

convinti della fondatezza del principio delle politiche di patrimoniali e delle iniziative educative che
trattino equamente tutti i patrimoni culturali, € promuovano cosi il dialogo fra le culture ¢ le
religioni;

richiamandosi ai vari strumenti del Consiglio d'Europa, in particolare alla Convenzione Culturale

Europea (1954), alla Convenzione di Salvaguardia del Patrimonio Architettonico d'Europa (1985),
alla Convenzione Europea sulla protezione del Patrimonio Archeologico (1992, modificata) e alla
Convenzione Europea per il Paesaggio (2000);

convinti dell'importanza di creare un sistema di riferimento pan-europeo per la cooperazione, che
possa favorire il processo dinamico dell'attuazione di questi principi;

hanno convenuto quanto segue:
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Articolo 13 - Patrimonio culturale e conoscenza

Le Parti Firmatarie si impegnano:

) a facilitare I'inserimento della dimensione del patrimonio culturale a tutti i livelli di
formazione, non necessariamente come argomento di studio specifico, ma come fonte
feconda anche in altri ambiti di studio;

b) arinforzare il collegamento fra la formazione nell'ambito del patrimonio culturale ¢ la
formazione professionale;

¢) ad incoraggiare la ricerca interdisciplinare sul patrimonio culturale, sulle comunita
patrimoniali, sull'ambiente ¢ sulla loro correlazione;

d) aincoraggiare la formazione professionale continua e lo scambio di conoscenze e
competenze, sia all'interno di che fuori dal sistema formativo.

Articolo 14 — Patrimonio culturale e societa dell’informazione

Le Parti Firmatarie si impegnano a sviluppare I'utilizzo delle tecnologie digitali per migliorare
Paccesso al pattimonio culturale e ai benefici che derivano da esso:

2) potenziando le iniziative che promuovano la qualitd dei contenuti e si sforzino di garantire la
diversitd delle lingue e delle culture nella societa dell’informazione;

b) favorendo standard di compatibilitd internazionali per lo studio, la conservazione, la
valorizzazione e la protezione del patrimonio culturale, combattendo nel contempo il traffico
illecito della proprieta culturale;

¢) sforzandosi di abbattere gli ostacoli che limitino 1’ accesso alle informazioni per quanto
riguarda il patrimonio culturale, specialmente a fini educativi, proteggendo nel contempo 1
diritti di proprieta intellettuale;

d) riconoscendo che la creazione di contenuti digitali relativi al patrimonio non dovrebbe
pregiudicare la conservazione del patrimonio attuale.
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Parte V: Clausole finali

Articolo 18 - La firma e I'entrata in vigore

questa Convenzione ¢ disponibile per la firma da parte degli Stati membri del Consiglio d'Europa.

a)

b)

essa sard soggetta a ratifica, accettazione o approvazione. Gli strumenti della ratifica,
accettazione o approvazione dovranno essere depositati presso il Segretario Generale del
Consiglio d'Earopa.

la presente Convenzione entrerd in vigore il primo giorno del mese seguente la scadenza di
un periodo di tre mesi successivi alla data in cui dieci Stati membri del Consiglio d'Europa
abblano espresso il consenso ad essere vincolati dalla Convenzione in conformita con le
disposizioni del paragrafo precedente.

per ogni Stato firmatario che in un secondo tempo esprima il proprio consenso ad essere
vincolato, la presente Convenzione entrerd in vigore il primo giorno del mese seguente la
scadenza di un periodo di tre mesi successivi alla data di deposito dello strumento della
ratifica, accettazione o approvazione.

Articolo 19 - Adesione

a)

b)

Depo l'entrata in vigore di questa Convenzione, il Comitato dei Ministri del Consiglio
d’Europa potra invitare qualsiasi Stato non membro del Consiglio d'Europa & della
Comunita europea ad aderire alla Convenzione tramite una decisione presa dalla
maggioranza prevista nell'articolo 20.d dello statuto del Consiglio d’Europa € con voto
all'unanimita dei rappresentanti degli Stati contraenti con diritto a sedere nel Comitato dei
Ministri.

Per tutti gli Stati aderenti, o per Comunita Europea in caso di adesione, questa Convenzione
entrera in vigore il primo giorno del mese seguente la scadenza di un periodo di tre mesi
successivi alla data del deposito dello strumento dell'adesione presso il Segretario Generale
del Consiglio di Europa.

Articolo 20 - Applicazione territoriale

a)

b)

Qualsiasi Stato pud, al momento della firma o all’atto del deposito del relativo strumento di
ratifica, accettazione, approvazione o adesione, specificare il territorio o i territori a cui la
presente Convenzione si applichera.

Qualsiasi Stato, in qualsiasi data successiva, pud, attraverso una dichiarazione indirizzata al
Segretario Generale del Consiglio d'Europa, estendere I'applicazione di questa Convenzione
a qualunque altro territorio specificato nella dichiarazione. Per tale territorio, la
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b & prendre en compte le caractdre spécifique et les intéréts du patrimoine culturel dans
élaboration des politiques économiques ; et

¢ & veiller & ce que ces politiques respectent lintégrité du patrimoine culturel sans
compromettre ses valeurs intrinséques.

Titre I - Responsabilité partagée envers le patrimoine culturel et participation du public
Article 11 - Organisation des responsabilités publiques en matiére de patrimoine culturel
Dans la gestion du patrimoine culturel, les Parties s'engagent :

a  a promouvoir une approche intégrée et bien informée de l'action des pouvoirs publics dans
tous les secteurs et 3 tous les niveaux;

b 2 développer les cadres juridiques, financiers et professiormels qui permettent une action
combinée de la part des antorités publiques, des experts, des propriétaires, des investisseurs,
des entreprises, des organisations non gouvernementales et de la société civile;

¢ adévelopper des pratiques innovantes de coopération des autorités publiques avec d’autres
intervenants;

d A respecter et & encourager des initiatives bénévoles complémentaires 3 la mission des
pouvoirs publics;

e A encourager les organisations non gouvernementales concernées par la conservation du
patrimoine d'intervenir dans 'intérét public,

Article 12 - Accés au patrimoine culturel et participation démaocratique
Les Parties s'engagent :
a  aencourager chacun a participer :

~  au processus d'identification, d'étude, d'interprétation, de protection, de conservation et
de présentation du pairimoine culturel ;

- alaréflexion et an débat publics sur les chances et les erjeux que Je patrimoine culturel
représente;

b 2 prendre en considération la valeur attachée au patrimoine culturel auquel s'identifient les
diverses commumnautés patrimoniales ;

¢ areconnaftre le réle des organisations bénévoles a la fois comme partenaire d'intervention et
comme facteurs de critique canstructive des politiques du patrimoine culturel ;

d A prendre des mesures pour améliorer l'accds au patrimoine, en particulier aupreés des jeunes
et des personmes défavorisées, en vue de la sensibilisation & sa valeur, a la nécessité de
I'entretenir et de le préserver, et aux bénéfices que l'on peut en tirer,

Article 13 - Patrimoine culturel et savoir

Les Parties s'engagent :
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a établir des processus de conciliation pour gérer de fagon équitable les situations ol des
valeurs contradictoires sont attribuées au méme patrimoine par diverses communautés;

4 accroftre la connaissance <du patrimoine culturel comume une ressource facilitant la
coexistence pacifique en promouvant la confisnce et la compréhension mutuelle dans une
petspective de résolution et de prévention des conflits;

A intégrer ces démarches dans tous les aspects de 'éducation et de la formation tout au long
dela vie.

Article 8 - Environnement, patrimoine et qualité de la vie

Les Parties s'engagent & utiliser tous les aspects patrimoniaux de I'environnement culture] ;
pour enrichir les processus du développement économique, politique, social et culturel, et
I'aménagement du tetritoire, en recourant, si nécessaire, & des études d'impact culturel et &

des stratégies de réduction des dommages;

pour promouvoir une approche intégrée des politiques relatives a la diversité culturelle,
bialogique, géologique et paysagdre visant un équilibre entre ces composantes;

pour renforcer la cohésion sociale en favorisant le sentiment de responsabilité partagée envers
Yespace de vie commuur;

pour promouvoir un objectif de qualité pour les créations contemporaines 8'insérant dans
I'environnement sans mettre en péril ses valeurs culturelles.

Atrticle 9 - Usage durable du patrimoine culturel
Pour faire perdurer le patrimoine culturel, les Parties s’engagent

a promouvoir le respect de I'intégrité du patrimoine culturel en s'assurant que les décisions
d’adaptation incluent une compréhension des valeurs culturelles qui lui sont inhérentes;

a définir et & promouvoir des principes de gestion durable, et & encourager Ventretien;

a g'assurer que les besoins spécifiques de la conservation du patrimoine culturel sont pris en
compte dans toutes les réglementations techniques générales;

a promouvoir l'utilisation des matériaux, des techniques et du savoir-faire issus de la
tradition, et 4 explorer leur potentiel dans la production contempotaine;

a promouvoir la haute qualité des interventions & travers des systtmes de qualification et
d’accréditation professionnelles des personnes, des entreprises et des institutions.

Axticle 10 ~ Patrimoine culturel et activité économique

En vue de valoriser le potentiel du patrimoine culturel en tant que facteur de développement
¢conomique durable, les Parties s'engagent :

a4 accroftre l'information sur le potentiel é&conomique du patrimoine culture! et a I'utiliser ;
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Preamble
The member States of the Council of Europe, Signatories hereto,

Considering that one of the aims of the Council of Europe js to achieve greater unity between
its members for the purpose of safeguarding and fostering the ideals and principles, founded
upon respect for human rights, democracy and the rule of law, which are their common
heritage;

Recognising the need to put people and human values at the centre of an enlarged and cross-
disciplinary concept of cultural heritage;

Emphasising the value and potential of cultural heritage wisely used as a resource for
sustainable development and quality of life in a constantly evolving society;

Recognising that every person has a right to engage with the cultural heritage of their choice,
while respecting the rights and freedoms of others, as an aspect of the right freely to
participate in cultural life enshrined in the United Nations Universal Declaration of Fuman
Rights (1948) and guaranteed by the International Covenant on Economic, Social and Cultural
Rights (1966);

Convinced of the need to involve everyone in society in the ongoing process of defining and
managing cultural heritage;

Convinced of the soundness of the principle of heritage policies and educational initiatives
which treat all cultural heritages equitably and so promote dialogue among cultures and
religions;

Referring to the varions instruments of the Council of Europe, in particular the European
Cultural Convention (1954), the Convention for the Protection of the Architectural Heritage of
Europe (1985), the European Convention on the Protection of the Archaeological Heritage
(1992, revised) and the Buropean Landscape Convention (2000);

Convinced of the importance of creating a pan-European framework for co-operation in the
dynamic process of putting these principles into effect;

Have agreed as follows:

SectionI~  Aims, definitions and principles

a

Article 1 - Aims of the Convention
The Parties to this Convention agree to:

recognise that rights relating to cultural heritage are inherent in the right to participate in
cultural life, as defined in the Universal Declaration of Human Rights;
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Titre IT ~

que Fexercice du droit au patrimoine culturel ne peut faire I'objet que des seules restrictions
qui sont nécessaires dans une société démocratique a la protection de lintérét public, des
droits et des libertés d’antrui. .

Atticle 5 - Droit et politiques du patrimoine culturel
Les Parties s’engagent :

a reconnaitre ['intérét public qui s’attache aux éléments du patrimoine culturel en fonction de
leur importance pour la société;

a valoriser le patrimoine culturel A travers son identification, son étude, son interprétation, sa
protection, sa conservation et sa présentation;

& assurer, dans le contexte particulier de chaque Partie, I'existence de mesures législatives
relatives aux modalités d’exercice du droit au patrimoine culturel défini 4 Varticle 4;

4 favoriser un environnement économique et social propice 2 la participation atix activités
relatives au patrimoine culturel ;

& promouvoir la protection du patrimoine culturel comme un élément majeur des objectifs
conjugués du développement durable, de la diversité culturelle et de la création
conternporaine;

4 reconmaitre la valeur du patrimoine culturel situé sur les territoires relevant de leur
juridiction, quelle que soit son origine;

& élaborer des stratégies intégrées pour faciliter la réalisation des dispositions de la présente
Convention.

Article 6 - Effets de la Convention

Aucune des dispositions de la présente Convention ne sera interprétée :

comme limitant ou portant atteinte aux droits de 'homme et aux libertés fondamentales qui
pourraient étre sauvegardés par des instruments internationaux, notamment par la
Déclaration universelle des droits de 'homme et par la Convention de sauvegarde des Droits
de VHomme et des Libertés fondamentales ;

comme affectant les dispositions plus favorables concernant le pattimoine culturel et
lenvirormement qui figurent dans d'autres instruments juridiques nationaux ou
internationaux ;

comme créant des droits exécutoires.

Apport du patrimoine culturel a la société et au développement humain

Article 7 - Patrimoine culturel et dialogue

Les Parties s'engagent, a travers l'action des pouvoirs publics et des autres organes
compétents :

A encourager la réflexion sur I'éthique et sur les méthodes de présentation du patrimoine
culturel ainsi que le respect de la diversité des interprétations;
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b

a faciliter linsertion de la dimension patrimoniale culturelle & tous les niveaux de
I'enseignement, pas nécessairement en tant qu'objet d'étude spécifique, mais comme un
moyen propice d’acc?s & d'autres domaines de connaissance;

a renforcer le ien entre Y'enseignement dans le domaine du patrimoine culturel et la formation
continue;

a encourager la recherche interdisciplinaire sur le patrimoine culturel, les communautés
patrimoniales, I'environnement et leurs relations;

A encourager la formation professionnelle continue et T'échange des connaissances et de
savoir-faire  'intérieur et a Vextérieur du systéme d’enseignement.

Article 14 - Patrimoine culturel et société de Vinfarmation

Les Parties s'engagent a développer 1'utilisation des techniques numériques pour améliorer
I'acces au patrimoine culturel et aux bénéfices qui en découlent :

en encourageant les initiatives qui favorisent la qualité des conterus et tendent & garantir la
diversité des langues et des cultures dans la société de I'information;

en favorisant des normes compatibles & I'échelon international relatives & V'étude, a la
conservation, 4 la mise en valeur et & la sécurité du patrimoine culturel, tout en luttant contre
le trafic illicite en matigre de biens culturels;

en visant a lever les obstacles en matidre d’accés & Iinformation relative au patrimeine
culturel, en particulier & des fins pédagogiques, tout en protégeant les droits de propriété
intellectuelle;

en ayant conscience que la création de contenus numériques relatifs au patrimoine ne devrait
pas nwuire & la conservation du patrimoine existant.

Titre IV - Suivi et coopération

Aaticle 15 - Engagement des Parties
Les Parties s’engagent :

& développer, & travers le Conseil de I'Europe, une fonction de suivi portant sur Jes
législations, les politiques et les pratiques en matiére de patrimoine culturel, conformément
aux principes énoncés par la présente Conventior;

3 maintenir, & développer et & alimenter en dornées un systéme partagé d’information,
accessible au public, qui facilite I'évaluation de la mise en cenvre par chaque Partie des
engagements résultant de la présente Convention,

Article 16 - Mécanisme de suivi
Le Comité des Ministres, conformément a l'article 17 du Statut du Conseil de I'Europe,

instituera un comité approprié ou désignera un comité dé&ja existant chargé du suivi de
l'application de la Convention et habilité a définir les modalités d’exercice de sa mission;
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b) adefinire e promuovere principi per una gestione durevole e ad incoraggiarne la
salvaguardia;

¢) ad accertarsi che tutte le regolamentazioni tecniche generali tengano conto dei requisiti
specifici di conservazione del patrimonio culturale;

d) apromuovere I'uso dei materiali, delle tecniche e delle professionalitd derivati dalla
tradizione, ed esplorarne il potenziale per applicazioni contemporanee;

e) apromuovere l'alta qualitd degli interventi attraverso i sistemi di qualifica e accreditamento
professionali per ghi individui, le imprese e le istituzioni.

Articolo 10 — Patrimonio culturale e attivita economica

Per utilizzare pienamente il potenziale del patrimonio culturale come fattore nello sviluppo
economico dutevole, le Parti Firmatarie si impegnano:

a) ad accrescere la consapevolezza del potenziale economico del patrimonio culturale e a
utilizzarlo;

b) a considerare il carattere specifico e gli interessi del patrimonio culturale nel pianificare le
politiche economiche; e

¢) ad accertarsi che queste politiche rispettino 'integrita del patrimonio culturale senza
comprometterne i valori intrinseci,
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This Convention shall enter into force on the first day of the month following the expiration of
a period of three months after the date on which ten member States of the Council of Europe
have expressed their consent to be bound by the Convention in accordance with the
provisions of the preceding paragraph.

In respect of any signatory State which subsequently expresses its consent to be bound by it,
this Convention shall enter into force on the first day of the month following the expiration of
a period of three months after the date of deposit of the instrument of ratification, acceptance
or approval.

Article 19 - Accession

After the entry into force of this Convention, the Committee of Ministers of the Council of
Furope may invite any State not a member of the Council of Europe, and the European
Community, to accede to the Convention by a decision taken by the majority provided for in
Article 20.d of the Statute of the Council of Furope and by the unanimous vote of the
representatives of the Contracting States entitled to sit on the Committee of Ministers.

In respect of any acceding State, or the Buropean Commaunity in the event of its accession, this
Convention shall enter into force on the first day of the month following the expiration of a
period of three months after the date of deposit of the instrument of accession with the
Secretary General of the Council of Europe,

Article 20 ~Territorial application

Any State may, at the time of signature or when depositing its instrument of ratification,
acceptance, approval or accession, specify the territory or territories to which this Convention

shall apply.

Any State may, at any later date, by a declaration addressed to the Secretary General of the
Council of Europe, extend the application of this Convention to anty other territory specified in
the declaration. In respect of such tetritory, the Convention shall enter into force on the first
day of the month following the expiration of a period of three months after the date of receipt
of such declaration by the Secretary General,

Any declaration made under the two preceding paragraphs may, in respect of any territory
specified in such declaration, be withdrawn by a notification addressed to the Secretary
General. The withdrawal shall become effective on the first day of the month following the
expiration of a period of six months after the date of receipt of such notification by the
Secretary General.

Article 21 - Denunciation

Any Party may, at any time, denounce this Convention by means of a notification addressed
to the Secretary General of the Council of Burope.

Such denunciation shall become effective on the first day of the month following the
expiration of a period of six months after the date of receipt of the notification by the Secretary
General,

Article 22 - Amendments

Any Party, and the committee mentioned in Article 16, may propose amendments to this
Convention.
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Convenzione entrera in vigore il primo giorno del mese che segue la scadenza di un periodo
di tre mesi successivi alla data della ricevuta di tale dichiarazione da parte del Segretario
Generale.

Qualsiasi dichiarazione fatta in ottemperanza ai due paragrafi precedenti potra, rispetto a
qualunque territorio specificato in tale dichiarazione, essere ritirata tramite notifica
indirizzata al Segretario Generale, Il ritiro entrerd in vigore il primo giorno del mese
seguente la scadenza di un periodo di sei mesi successivi alla data della ricevuta di tale
notifica da parte del Segretario Generale.

Articolo 21 — Denuncia

a)

b)

Ciascuna Parte pud, in qualunque momento, denunciare la presente Convenzione per mezzo
di una notifica indirizzata al Segretario Generale del Consiglio d’Europa.

Tale denuncia diventera effettiva il primo giorno del mese seguente la scadenza di un
periodo di sei mesi successivi alla data di ricezione della notifica da parte del Segretario
Generale.

Articolo 22 - Emendamenti

a)

b)

d)

Ciascuna Parte ed il comitato di cui all’ articolo 16, pud proporre delle correzioni alla
presente Convenzione.

Qualsiasi proposta di emendamento sar2 comunicata al Segretario Generale del Consiglio
d’Europa, che la comunichera agli Stati membyri det Consiglio d'Europa, alle altre Parti ed a
qualunque Stato non membro ¢ alla Comunita europea invitati ad aderire a questa
Convenzione in conformitd con le disposizioni dell'articolo 19.

11 comitato esaminera ogni emendamento proposto ¢ presenterd il testo adottato da una
maggioranza di tre quarti dei rappresentanti dei partecipanti al comitato dei Ministri per
I'approvazione. A seguito della relativa approvazione del comitato dei Ministri, in base alla
maggioranza prevista dall’articolo 20 dello statuto del Consiglio d'Europa e con voto
all'unanimita degli Stati Parte aventi diritto di sedere nel comitato dei Ministri, il testo sard
spedito alle Parti per accettazione.

Ogni emendamento entrerd in vigore rispetto alle Parti che lo abbiano accettato il primo
giorno del mese seguente la scadenza di un periodo di tre mesi dopo data in cui dieci Stati
membri del Consiglio d'Europa abbiano informato il Segretario Generale della loro
accettazione. Per ogni Parte che la accetti in seguito, tale emendamento entrera in vigore il
primo giorno del mese seguente la scadenza di un periodo di tre mesi successivo alla data in
cui detta Parte ha informato il Segretario Generale della relativa accettazione.
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exercise of the right to cultural heritage may be subject only to those restrictions which are
necessary in a democratic society for the protection of the public interest and the rights and
freedoms of others.

Article 5 ~ Cultural heritage law and policies

The Parties undertake to:

recognise the public interest associated with elements of the cultural heritage in accordance
with their importance to society;

enhance the value of the cultural heritage through its identification, study, interpretation,
protection, conservation and presentation;

ensure, in the specific context of each Party, that legislative provisions exist for exercising the
right to cultural heritage as defined in Article 4;

foster an economic and social climate which supports participation in cultural heritage
activities;

promote cultural heritage protection as a central factor in the mutually supporting objectives
of sustainable development, cultural diversity and contemporary creativity;

recognise the value of cultural heritage situated on territories under their jurisdiction,
regardless of its origin;

formulate integrated strategies to facilitate the implementation of the provisions of this
Convention. ’

Article 6 - Effects of the Convention

No provision of this Convention shall be interpreted so as to:

limit or undermine the human rights and fundamental freedoms which may be safeguarded
by international instruments, in particular, the Universal Declaration of Human Rights and

the Convention for the Protection of Human Rights and Fundamental Freedoms;

affect more favourable provisions concerning cultural heritage and environment contained in
other national or international legal instruments;

create enforceable rights.

Section 11~ Contribution of cultural heritage to society and human development

a

Article 7 ~ Cultural heritage and dialogue
The Parties undertake, thrangh the public authorities and other competent bodies, to:

encourage reflection on the ethics and methods of presentation of the cultural heritage, as well
as respect for diversity of interpretations;
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Articolo 17 - Cooperazione nelle attivita di controllo

a) Le Parti Firmatarie si impegnano a cooperare le une con le altre ed attraverso il Consiglio
d'Europa nel perseguire gli obiettivi ed i principi di questa Convenzione, e in particolare 2
promuovere il riconoscimento del patrimonio comune europeo:

b) mettendo in opera strategie di collaborazione, in risposta alle prioritd identificate attraverso
il processo di monitoraggio;

¢) promuovendo attivitd multilaterali e transfrontaliere, e sviluppando reti di per la
cooperazione regionale al fine di attuare queste strategie;

d) scambiando, sviluppando, codificando e garantendo la diffusione di buone prassi;
) informando l'opinione pubblica sugli obiettivi e l'esecuzione della presente Convenzione

Tutte le Parti possono, previo mutuo accordo, sottoscrivere accordi finanziari per facilitare la
cooperazione internazionale.





